IV.A.- LE INDAGINI DELLA SQUADRA MOBILE DI PALERMO
TOLENTINO Angelo.

TOLENTINO Angelo, indagato per il reato di cui all’art. 416 bis del c.p.,  appartiene alla famiglia mafiosa di Ciminna,  nel cui ambito, insieme a EPISCOPO Antonino, ha svolto e svolge importantissimi ruoli, sia nella gestione di latitanti della levatura di PROVENZANO Bernardo e SPERA Benedetto, sia nella gestione di estorsioni  che di altri rilevanti affari di mafia, come, ad esempio, la nomina di nuovi capi mandamento.

La prova di tali gravi condotte proviene da numerosi elementi, spesso probatoriamente autonomi, che comunque, intrecciandosi tra loro, si offrono reciproco riscontro sì da risolversi in un quadro dimostrativo assolutamente univoco.

A) I rapporti con PROVENZANO Bernardo.

Diverse risultanze comprovano, innanzitutto, che TOLENTINO Angelo, con il paritario apporto di EPISCOPO Antonino, cura da lungo tempo la latitanza di PROVENZANO Bernardo e, pertanto, fa parte di quella ristretta schiera di coloro che lo accompagnano durante i suoi spostamenti e i suoi incontri con gli altri associati.

Una prima notizia in tal senso è stata acquisita sin dai primi mesi del 1997, all’epoca in cui il collaboratore SIINO Angelo avviava rapporti confidenziali con militari appartenenti all’Arma dei Carabinieri, ed in particolare con l’allora Ten. Col. Giovanni Carlo MELI, (già in forza al Comando Provinciale dei Carabinieri di Palermo e successivamente, dal settembre 1997, in servizio presso il Raggruppamento Operativo Speciale dei Carabinieri di Roma). 

Orbene nel corso di tali colloqui, documentati in 11 microcassette poi depositate dallo stesso MELI alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Caltanissetta, il SIINO offriva notizie utili alla cattura del PROVENZANO e indicava, sin da allora, EPISCOPO Antonino e (TOLENTINO) Angelo di Ciminna come coloro che ne gestivano la latitanza.


Invero, dalla trascrizione dei colloqui tra il MELI e il SIINO  del 24 giugno 1997, si legge:

INIZIO CASSETTA 10 bis A- LATO 1

	SIINO:
… qua questo discorso dove spesso si reca (inc.) a fare appuntamenti. Allora c’è un casottino e vanno in questo casottino… il casottino, sotto un ponte, immediatamente dopo il primo  bivio a a destra. Dobbiamo andare a vedere quello… quello di Aspra. E come si chiama… Nino EPISCOPO XE "EPISCOPO Nino" .

	MELI: 
EPISCOPO XE "EPISCOPO Nino" ?

	SIINO:
EPISCOPO XE "EPISCOPO Nino"  a Ciminna è andato a prenderlo nel come si chiama, nell’impianto di quello, GIAMMANCO quello…,

	MELI: 
Quello brutto?

	SIINO:
…impiegato alla USL di Militello. Nino EPISCOPO XE "EPISCOPO Nino"  dovrebbe essere insieme con un certo Angelino XE "Angelino - tale, di Ciminna" , pure di Ciminna.

	MELI: 
Questo posto è vicino Ciminna?

	SIINO:
No è qua sotto, però è sulla strada per Ciminna. Ora l’andiamo a vedere, ci facciamo questo bello girotto, tanto…


A distanza di anni, GIUFFRE' Antonino, intrapresa la collaborazione con la giustizia, anche lui indicava proprio TOLENTINO Angelo, che riconosceva in fotografia, come uomo d’onore di Ciminna il quale, insieme a EPISCOPO Antonino, curava gli spostamenti del PROVENZANO e svolgeva funzioni di ‘rappresentanza esterna’ del mandamento mafioso di appartenenza.

Invero, il GIUFFRE', nell’interrogatorio del 19 giugno 2002, affermava: 

omissis

P.M.:
Abbiamo parlato di incontri, no, vediamo un attimo… vediamo un attimo all’indica… a parte ecco a queste persone a cui si appoggia, lei sa intanto chi lo portava a questi incontri, chi è la persona di fiducia che lo…

GIUFFRE’:
E’ la persona che io riconosco nella foto nr. 1 che mi avete voi…

P.M.1:
Mostrato nell’album.

GIUFFRE’:
Sì, mostrato nell’album.

P.M.1:
E come si chiama questo?

GIUFFRE’:
Ne conosco semplicemente il nome, AngeloXE "TOLENTINO Angelo".

P.M.1:
Sa che cosa fa, che attività fa?

GIUFFRE’:
Si dedica in campagna.

P.M.1:
Allora l’Ufficio dà atto che si tratta, nella foto nr. 1 di TOLENTINO AngeloXE "TOLENTINO Angelo", nato a Ciminna il 4.11.39.

P.M.:
Allora, vediamo un po’ le indicazioni su questa persona. Lei questa persona l’ha vista no perché l’ha riconosciuta…

GIUFFRE’:
Questa persona la conosco da diverso e diverso tempo eh, l’ho visto che me lo portava lui e poi successivamente io me lo prendevo e me lo mettevo per i fatti miei nella macchina e me ne andavo.

P.M.:
Questa persona abbiamo detto, fa l’agricoltore…

GIUFFRE’:
Penso che faccia… che faccia l’agricoltore, sì.

P.M.:
E di dov’è?

GIUFFRE’:
Di Ciminna.

P.M.:
Di Ciminna. Dove abita?

GIUFFRE’:
E non lo so questo.

P.M.:
Dico a Ciminna, sa se abita…

GIUFFRE’:
Sì, abita a Ciminna…

P.M.:
Abita a Ciminna.

GIUFFRE’:
…non so, non soprattutto altro.

P.M.:
Non so altro… diciamo non sa il posto dove abita…

GIUFFRE’:
Anzi per quello che lui mi diceva, dovrebbe essere… dovrebbe abitare in un fabbricato fuori dal paese addirittura se io ricordo bene e se sono bene informato.

P.M.:
Senta, che macchine ha questo…

GIUFFRE’:
Usava una Punto bianca e una Renault non riesco a spiegarmi tanto bene, senza sedili dietro, una specie di furgoncino.

P.M.:
Cioè quindi una vettura  normale però trasformata un pochettino?

GIUFFRE’:
C’era… è tipo furgoncino di dietro non c’erano…

P.M.1:
Che tipo di Renault è ?

GIUFFRE’:
Renault 4 forse e in particolare cioè che dietro non ci sono…

P.M.:
I sedili.

GIUFFRE’:
…lo usavano per metterci…

P.M.1:
E quindi si apriva da dietro e si mettevano le cose dietro?

GIUFFRE’:
Usavano la macchina per trasporti e loro si sedevano davanti, due posti davanti c’erano.

P.M.1:
Sì, quindi era una Renault4? Che tipo di Renault, che macchina…

GIUFFRE’:
Se ricordo bene perché io non…

P.M.1:
Non distingue le macchine?

GIUFFRE’:
…non è che le distinguo tanto bene…

P.M.1:
Ma potrebbe essere…

GIUFFRE’:
…la Punto, la Punto era nuova.

P.M.1:
La Punto bianca?

GIUFFRE’:
Sì questa…

P.M.1:
Questa Renault che colore era?

GIUFFRE’:
Bianchina pure era, poi tra l’altro…

P.M.1:
Era una macchina vecchia, nuova…

GIUFFRE’:
Questa Renault era vecchia, sono sempre macchine che io vedevo di notte con il buio fra l’altro perciò non mi veniva tanto bene…

P.M.1:
Ma perché tutti gli incontri di notte si fanno?

GIUFFRE’:
Cioè questo trasporto avveniva appositamente di notte.

P.M.1:
E quindi lei tutte le notti, cioè quando c’erano queste cose si doveva…

GIUFFRE’:
Eh, avevamo un appuntamento la mattina presto, me lo consegnava e poi me lo prendevo io e me lo portavo.

P.M.1:
E non… la notte si passava senza dormire allora si facevano…

GIUFFRE’:
No, non tanto, si faceva una bella mattinata, verso le 3 si alzava, si metteva in cammino…

P.M.1:
In cammino verso dove?

GIUFFRE’:
Verso il luogo dell’appuntamento.

P.M.1:
Quindi si arrivava prestissimo sul luogo…

GIUFFRE’:
Sì mezz’ora, tre quarti d’ora prima di fare l’alba.

P.M.1:
Di fare l’alba quindi già all’alba eravate sul posto?

GIUFFRE’:
Sì, ci si imboscava, ci si metteva dentro eeh e pi

P.M.1:
Si aspettava…

GIUFFRE’:
…si iniziavano gli appuntamenti che si dovevano fare, le discussioni…

P.M.1:
E quindi lei ci andava con la sua macchina?

GIUFFRE’:
…

P.M.1:
Con la sua macchina, con la sua autovettura quindi Angelino lo portava, AngeloXE "TOLENTINO Angelo", questo AngeloXE "TOLENTINO Angelo" lo portava, poi lei… andavate da soli, non c’erano altre persone?

GIUFFRE’:
Cioè spesso direttamente con AngeloXE "TOLENTINO Angelo" a dire il vero, ora ricordando e focalizzando il discorso, ci lasciava direttamente nel… 

P.M.1:
Sul posto.

GIUFFRE’:
…e se no spesso succedeva che poi per evitare appositamente che siccome AngeloXE "TOLENTINO Angelo" era ed è una persona conosciuta, onde evitare di vedere che eventualmente persone lo vedevano entrare, il discorso si fece… lo facevamo direttamente, direttamente noi e lui se ne andava, non so se riesco  a farmi…

P.M.1:
Sì, io non ho capito se lei andava in macchina con AngeloXE "TOLENTINO Angelo" e PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo" o se lei andava con la sua macchina o…

GIUFFRE’:
Qualche volta succedeva che io mi mettevo in macchina con loro, con loro…

P.M.1:
Però quando c’era la Renault non poteva essere perché…

GIUFFRE’:
Lo facevamo, eravamo abbastanza…

P.M.1:
Ah sì, vi mettevate…

GIUFFRE’:
…abbastanza… ci mettevamo diciamo…

P.M.1:
Stretti, davanti?

GIUFFRE’:    Ma siccome il tratto di strada era abbastanza breve e si trattava di strade secondarie, di stradelle, non c’erano problemi oppure lo si prendeva, lo prendevamo, l’autista lo lasciava e noi ce ne andavamo per i fatti nostri, poi ci si dava appuntamento dove successivamente la sera, sempre con il buio dovevamo andare a lasciare, lui se lo veniva a prendere e se ne andavamo ognuno per i fatti nostri.

Poi, nell’interrogatorio del 18 novembre 2002, aggiungeva:
P.M.:
.... Allora (…)esibiamo al GIUFFRE’ un album fotografico datato 14.11.2002, predisposto dalla sezione catturandi della Squadra Mobile di Palermo, (…) l’album contiene 34 fotografie, cominciamo dalla foto n. 1.

GIUFFRE’:
Allora la foto n. 1 è la foto che avevo già in precedenza visto e si tratta di una persona di Ciminna, persona che io conosco, ho frequentato, il cognome non me lo ricordo, perché me lo dimentico sempre, il nome Angelino.

P.M.:
Ed è la persona di cui lei ha parlato.

GIUFFRE’:
Si.

P.M.:
A proposito di che cosa lo dice?

GIUFFRE’:
E diciamo allora a proposito di PROVENZANO come il suo accompagnatore.

P.M.:
Si perfetto, questo per ricollegarlo alle dichiarazioni che lei su questa persona ha già reso.

GIUFFRE’:
Va bene.

P.M.:
O ecco questo qui che le risulti, perché non l’abbiamo mai detto, è uomo d’onore? Lo conosce come.

GIUFFRE’:
Si è uomo d’onore della famiglia di Ciminna, diciamo che lui … sia lui che l’altro di cui io ho parlato EPISCOPO Nino EPISCOPO, nel periodo in cui il Nofrio CATALANO era detenuto e anche quando lui per motivi, perché era latitante e non si poteva muovere, diciamo che da sempre hanno esercitato  e il potere diciamo come una specie di rappresentanza sua, sia lui, Angelino, che Nino, in modo particolare nei contatti con l’esterno e io li ho conosciuti.

P.M.:
L’esterno vuol dire con chi?

GIUFFRE’:
E io li ho conosciuti in modo particolare, con l’esterno anche nell’ambito di Vicari, con di Vallelunga, e… con Roccapalumba, con PRAVATA’, ma in modo particolare il mio paese, diciamo Ciccio INTILE appositamente altrettanto, e in modo particolare diversi diverse volte li incontrati e in un basso fondo di Leonardo Leonardo GRECO e forse forse anche nella deposito del.

P.M.:
Va bene, diciamo che la foto 1 è ritratto TOLENTINO Angelo, classe 39.

GIUFFRE’:
Diciamo che da sempre hanno rappresentato la loro la loro famiglia, il loro paese all’estero. … Cioè fuori del mandamento.

P.M.:
Si, si, si era capito, va bene.

omissis

GIUFFRE’:
La fotografia n. 5 è il amico e collega dell’Angelino, Nino EPISCOPO che è una persona, ho detto in precedenza, che ha camminato da sempre con Angelino.

omissis

P.M.:
Allora aspetti diamo atto che la foto n.6 è Francesco EPISCOPO, classe 43. Che la foto 6 era raffigurato EPISCOPO  Antonino, classe 40, nella foto 5 EPISCOPO Antonino, nella foto 6 EPISCOPO Francesco, classe 43… 

La piena dimostrazione sul suo compito di accompagnatore del PROVENZANO, e dunque anche della piena attendibilità sul punto del GIUFFRE’, proviene  da una importante conversazione, registrata in data 19 settembre 2002,  in cui lo stesso TOLENTINO  riferiva a GIGLIA Giuseppe (cognato di EPISCOPO Antonino) un episodio accadutogli qualche giorno prima.

Egli, cioè,  raccontava che, trovandosi a bordo della sua autovettura con PROVENZANO Bernardo (noto come il ragioniere),  si era accorto di essere seguito da una pattuglia e quindi aveva temuto che fosse giunto il momento per porre fine a quella lunga latitanza (l'altro ieri per tanto non ho "attummuliato" … tanto… tanto che… tanto io ho detto: "questa volta è finita!" … il ragioniere …) 


Poi il TOLENTINO, avendo sentito dire della possibile collaborazione con la giustizia di GIUFFRE' Antonino (circostanza resa nota dalla stampa soltanto l’indomani e ciò nonostante già conosciuta dai due interlocutori che, peraltro, evidenziavano che i familiari del collaboratore erano stati trasferiti), si augurava che si trattasse di una notizia infondata. E a conforto di tale ipotesi, sosteneva che  altrimenti, … a quest'ora l'avrebbero preso…, riferendosi evidentemente alla cattura del PROVENZANO e dunque  confermando che  il ragioniere  a cui si era prima riferito fosse  proprio il noto latitante. 

E, a tal riguardo appare persino superfluo  evidenziare che il PROVENZANO è comunemente indicato dagli associati con l’appellativo di “ragioniere” ovvero con quello di “Zio”, così come confermato dal GIUFFRE’ in diversi interrogatori.

A: TOLENTINO ANGELO;

G: GIGLIA GIUSEPPE;

G: ah. ti stavo dicendo…..babbiando per il fatto della caccia… questo… il ragazzo… mi fa… dice… gli ho detto una "bestemmia" questo anno niente … incompr… conigli… lepri…

A: chi?

G: il figlio di questo… Bettino… là quello il falegname…

A: uhm…

G: è cacciatore… è licco di … incompr … dice: "zu Pé, -bestemmia- non conviene, ci sono due, tre macchine di sbirri che girano tutta la notte" dice non conviene… dice… … incompr …
A: l'altro ieri per tanto non ho "attummuliato" … tanto… tanto che… tanto io ho detto: "questa volta è finita!" … il ragioniere … 

G: al paese?

A: là… proprio all'inizio del paese… tanto… ahi ahi ahi…

G: è "bestemmia" cercare… cerca di evitare… 

A: … incompr … esco presto la mattina… la mattina presto… di qua "Casena" sono partito verso il Paese… verso qua… dove ha… incompr … Onofrio… mi sono visto … incompr … 

(Rumori) 

A: me ne sono andato… non ci sono andato a casa… incompr … 

OMISSIS

A: vabbò… va bene così… incompr … arriviamo… incompr … arriviamo nella casuzza là sotto… incompr … lui passa … incompr … sono andato indietro … ho sceso a lui … e lo ho messo … incompr … pietre… io me ne sono andato al "Parrinello" poi sono tornato … incompr … io ho detto è finita… è finita ora mai…
G: vanno guardando… non è che era… 

A: mi sono venuti appresso verso il paese… incompr … ci ho portato … incompr …

(..)

A: tutto sa… ieri mi è arrivata una brutta notizia… speriamo che fosse… incompr …

G: la cosa più critica…

A: e niente sa… però … incompr … di questo … incompr … che fa qua questo … incompr   vennero fuori con questa notizia … incompr … Nino si ricorda … incompr … l'altro ieri gli ho detto … incompr … un incontro … incompr …

G: allora gli dicevi "evitiamo questi incontri"

A: no, questo… incompr …

G: e quello è … incompr …

A: questo ciccio onestamente è stato sempre … incompr …

G: … incompr … qua non ci sono…

A: qua non ci sono più… 

G: non ne sa niente…

A: … incompr … sua moglie e i suoi figli non ci sono più qua … incompr … 

G: … incompr …

A: … incompr … suo zio 

G: ma… speriamo di no… perché… auguriamoci di no…

A: se dovesse fare arrestare a questi … incompr …

G: ma certo … incompr …

A: dico… a quest'ora l'avrebbero preso…

G: uhm… bò… speriamo di no… auguriamoci di no…

A: io posso dire che è una persona onesta…

G: ah… incompr … di queste cose ce ne sono state oneste… quel disonorato… incompr …

(Rft. Trascriz. Del 19.09.2002 Decr. 1317/2002 Int. e Relaz. di servizio del 19/09/2002, inf. della Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

******
Inoltre, a prescindere dalle predette mansioni di accompagnatore del PROVENZANO svolte dall’indagato, l’attività investigativa ha permesso di evidenziare anche il suo, altrettanto importante, ruolo di postino.
In particolare, TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino, oltre a scrivere direttamente al PROVENZANO e a ricevere le sue risposte, raccoglievano (e tuttora raccolgono),  verosimilmente per il  territorio di Ciminna,  parte della copiosa posta intercorrente tra il latitante e  taluni altri associati.

Il loro referente successivo, ai fini della consegna e/o della ricezione dei pizzini,  è  BADAMI Pasquale,  a capo della famiglia mafiosa  di Villafrati, il quale, a sua volta, facendo anch’egli da collettore e distributore di pizzini,  ha come suo ulteriore referente RIZZO Nicola, della famiglia mafiosa  di Villabate, al quale consegna la posta per il PROVENZANO che da lì prosegue ancora il suo percorso. 
Tuttavia, come si vedrà, a causa dei controlli sul territorio delle Forze dell’Ordine, nell’aprile 2004, tale consolidato sistema  subirà un cambiamento in quanto il rapporto tra BADAMI Pasquale e RIZZO Nicola sarà mediato da un filtro, rappresentato da D'IPPOLITO Roberto.

Ma prima di illustrare le numerose intercettazioni aventi ad oggetto recapiti di pizzini  e gli altrettanto numerosi servizi di osservazione relativi ai costanti incontri tra TOLENTINO Angelo (e/o EPISCOPO Antonino) e i BADAMI di Villafrati, appare opportuno accennare alle lettere scritte da  BADAMI Pasquale  al noto latitante, in quanto offrono la giusta chiave di lettura del complessivo quadro probatorio raccolto.

Invero, come meglio si dirà, con provvedimento del 22 aprile 2004, questo Ufficio disponeva l’acquisizione in copia,  cioè attraverso l’estrapolazione dei dati informatici, delle lettere che BADAMI Pasquale scriveva  (e tuttora scrive) a PROVENZANO Bernardo mediante un computer ubicato nell’ufficio del depuratore delle acque potabili di Villafrati ove egli lavora.

In tali missaggi lo scrivente, in diverse occasioni, chiariva al latitante i disguidi verificatisi nel sistema della corrispondenza di cui  spiegava, in buona parte, il funzionamento. E, proprio a tale proposito, faceva più volte riferimento a TOLENTINO Angelo, indicato, in termini criptici, con la lettera ‘A’.
In questa sede basti ricordare il contenuto del biglietto datato 16 settembre 2003 (cfr. con nota  della Squadra Mobile di Palermo del 27 aprile 2004), in cui BADAMI Pasquale spiegava al latitante che:

‘In  riferimento ai giorni fissati con (A) … ci siamo organizzati in questo modo: il 15 e il 30 di ogni mese mi vedo con (A), ed il 16 ed il 31 mi vedo con la persona cui consegno e ricevo il tutto. …Credo che con continuità il meccanismo funzionando bene si potrà anche migliorare.’

Va subito detto che la persona indicata con la lettera ‘A’ è certamente TOLENTINO Angelo.

Infatti, come si vedrà, tra breve, numerose intercettazioni e servizi di osservazione  dimostrano, da un lato, che il BADAMI si incontra costantemente (e non solo il 15 e il 30 di ogni mese)  proprio con il TOLENTINO, e ciò anche in epoca precedente e successiva a tale biglietto e, dall’altro, che il TOLENTINO è impegnato proprio nella distribuzione di pizzini per il latitante .

Ma la sussistenza di prestabiliti appuntamenti tra BADAMI Pasquale e TOLENTINO Angelo ai fini della consegna della corrispondenza, è puntualmente dimostrata da una conversazione del 30 aprile 2004, su cui si tornerà,  in cui BADAMI Pasquale, in occasione della consegna di un pizzino per il PROVENZANO da parte di TOLENTINO Angelo (A -
vedi che qua ci sono cose urgenti .. urgenti .. non è che sono cose mie … me lo hanno detto che sono urgenti),  ricordava che : ‘però lui sa sempre che noi ci vediamo lo stesso giorno .. incompr .. sa che l’appuntamento tra di noi .lui sa che noi.. gli ho detto: vedi che l’appuntamento con A è lo stesso giorno’.

Ancora, sempre a proposito dell’esatta identificazione della persona indicata con la lettera ‘A, ma anche a ulteriore riprova del suo ruolo, si ricorda che in un successivo biglietto scritto da BADAMI Pasquale  a PROVENZANO Bernardo in data 25 aprile 2004 (cfr. 2° nota Squadra Mobile di Palermo del 27 aprile 2004), si rappresentava che : leggo quanto mi dice a riguardo del biglietto che non ha ricevuto pure da (A) che coincide con quello che doveva ricevere pure da me..() … infatti erano ..assieme al mio, ).

E pure tale ulteriore argomento è stato oggetto di discussione, qualche giorno dopo, proprio tra TOLENTINO Angelo e BADAMI Pasquale nella citata conversazione del 30 aprile 2004 (A: lui mi ha mandato a dire che gli manca questo e un altro..; P: manca uno nostro e quello suo, erano messi assieme, minchia, erano avvolti tutti insieme).


Orbene, le intercettazioni, accompagnate da servizi di osservazione, dimostrano, a loro volta, il costante impegno di TOLENTINO Angelo che, coadiuvato da EPISCOPO Antonino, assicurava la corrispondenza tra il latitante e i suoi associati, percorrendo proprio quel sistema illustrato da BADAMI Pasquale nelle sue lettere.

Già il 21 settembre 2002, l’EPISCOPO e il TOLENTINO si organizzavano per l’indomani in quanto qualcuno doveva consegnare loro qualcosa, evidenziando la necessità,  per  precauzione,  di cambiare sempre il luogo della traditio  (abbiamo cambiato sempre .. l’ultima volta .. gli ho detto: “Guarda cambiamo ..” .. che qua non mi piaceva qua in mezzo alla strada ..)
  A - TOLENTINO Angelo

  N – EPISCOPO Antonino

da minuti 02:05

A -
e tu ricoverandoti che fa ti .. 

N -
no .. che vado e vengo ..

A -
ti puoi cura.. no, dico .. ti puoi cura.. eh .. 

N -
speriamo che non ci siano cose .. perché loro mi vogliono .. 

A -
per domani .. per queste cose poi ci devi pensare tu o ci devo pensare io? Per quelle cose là .. (scaccia il gatto) ..domenica ..

N -
ah, domani?

A -
sì .. che ..

N -
e “frati miu”  .. io .. non te l’ho detto il discorso? Alle dieci .. 

A -
se .. se .. queste cose le porta a te .. tu poi domani qua me le fai capitare .. se ci devo andare io qua .. incompr .. 

N -
quello che sappiamo ora , so domani .. io domani alle dieci .. eh ..

A -
e allora vattene là e tu ..

N -
e basta ..

A -
.. non pensi per questo discorso ..

N -
io te li faccio capitare ..

A -
.. incompr .. lui li deve portare a te ..

N -
eh!

A -
va bè ..

N
sì, là .. almeno .. se non se lo scordano! Perché noi ..

A -
minchia, se non se lo scorda! Domani ..

N -
che .. che vuoi .. abbiamo cambiato sempre .. l’ultima volta .. gli ho detto: “Guarda cambiamo ..” .. che qua non mi piaceva qua in mezzo alla strada .. questa strada qua che va verso .. gli ho detto: “Ci vediamo là .. la prossima volta!” .. poi siccome ci siamo visti noi .. incompr .. qua .. che ci siamo visti poi la domenica .. hai capito? Che non c’era niente .. se c’era la cosa .. incompr ..

A -
a mezzogiorno .. incompr ..

N -
sì .. sempre a mezzogiorno .. 

A -
io ora prendo da qua dai “capezzali” e ci scendo .. 

N -
sì .. e certo da qua .. che .. certo da qua .. incompr ..

(Rft. Trascriz. Del 21.09.2002 Decr. 1317/02 Intercettazione, inf. Squadra Mobile 1.12.2003. )

In effetti, l’indomani TOLENTINO Angelo si incontrava a Villafrati proprio con BADAMI Salvatore,  cugino di BADAMI Pasquale,  e anch’egli inserito nel medesimo circuito epistolare (cfr. All.6  Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003).

Ancora, il 28 ottobre 2002,  TOLENTINO Angelo conversava all’interno della sua masseria con una persona rimasta ignota con la quale parlava dell’importante consegna di qualcosa per il mercoledì successivo e della delicatezza dell’operazione  a causa di possibili sequestri.

A - TOLENTINO Angelo

U – uomo non meglio identificato

 (Arriva un’autovettura; )

da minuti 00:35

A -
non l’avete vista la macchina?

U -
io l’ho vista la macchina, però ho detto: “Ma è lui, boh?” .. ho guardato non ho visto a nessuno .. 

A -
e io ero all’occhio (fonetico)

U -
chissà se ci ha visti passare Nino ..

A -
ah?

U -
difatti ho detto a mio cugino se ci ha visti passare Nino .. 

A -
l’ho lasciata là apposta .. infatti ho detto .. 

U -
gli ho detto ora prima di venire qua .. torniamo indietro che all’occhio (fonetico) sarà! .. incompr .. (abbassano il tono della voce) ..

A -
(a bassa voce) .. il mercoledì hai detto, no? .. 

Frasi incomprensibili

da minuti 01:07

A -
sì? .. incompr .. la strada .. incompr ..

U -
sì .. però come entri che c’è la strada .. incompr .. qua dentro .. e qua ci sarà lui! 

Frasi incomprensibili

da minuti 01:24

A -
il Signore ce ne scansi c’è traffico e cose .. cambiamo strada .. perché .. al posto di portare le cose dov’è che le dobbiamo portare .. … le perdiamo strada, strada .. no? 

(Rft. Trascriz. Del 28/10/2002 Decr. Nr. 1317/02 All.12 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

E, in effetti, il successivo mercoledì 3 novembre 2002, TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino  si recavano in una stradina vicino alla provinciale SP 38 che collega Corleone a Marineo, ove erano attesi da  alcune persone, con cui si intrattenevano per quel qualche minuto, giunte a loro volta a bordo di altre due autovetture, rispettivamente intestate a MARTINI Rosaria moglie di SPERA Luigi,   e RUBINO Alessandro Filippo nipote di RUBINO Michele, soggetti questi che, come si legge nel presente provvedimento, sono anche loro in contatto con il latitante.

Il 10 novembre 2002,  TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino, mentre si trovavano nella masseria del primo, leggevano ad alta voce una lettera loro pervenuta (insieme ad una somme di denaro di cui si dirà più avanti),  il cui mittente, va di certo identificato nel PROVENZANO.

A tale conclusione si perviene sia alla luce di  quanto finora esposto sia, comunque, in relazione alle caratteristiche logico – sintattiche della missiva, del tutto similari a numerose altre lettere (come quelle rinvenute allo stesso GIUFFRE’ al momento della sua cattura, il 16 aprile 2002, in località Massariazza di Roccapalumba, o quelle altre sequestrate in data 4 dicembre 2002 in seguito alle indicazioni del medesimo collaboratore) la cui provenienza dal PROVENZANO è  giudiziariamente accertata.


Invero, la lettera in argomento presenta frasi di commiato presenti in tutte le altre missive scritte dal latitante (“augurandovi per tutti un mondo di bene… sulle vie per il Signore e vi protegga”). 

Ancora, contiene  l’indicazione di persone attraverso codici numerici ( il sette, ovvero il cinque che si identifica in “Ciccio”PASTOIA, il 916…), così come da sempre usa fare il latitante. Anzi, l’indicazione del PASTOIA con il numero 5, ricorre, come si dirà, anche nelle lettere scritte da BADAMI Pasquale in risposta  al PROVENZANO.


Inoltre,  il mittente chiede ai due destinatari l’invio di alcune piantine cicoria, richiesta questa del tutto insolita per una persona che possa muoversi liberamente, e che è invece ben confacente con il PROVENZANO. E ciò  non solo perché quest’ultimo è in stato di latitanza, ma soprattutto perché egli gradisce particolarmente tale genere di verdura, così come indicato dal GIUFFRE' in numerosi interrogatori (cfr. ad esempio verbali del 13 luglio 2002 e del 9 ottobre 2002) e così come si evince nella lettera del PROVENZANO di cui al reperto 4 sequestrata al predetto collaboratore al momento della sua cattura:

‘Puoi dirci a tuo compare che siamo entrati in primavera e lui dovessi conoscere la verdura nominata cicoria se potesse trovare il punto dove la porta la terra questa cicoria e se potesse fare un po’ di seme quand’è granata e me la conserva. Ti può dire che la vendono in bustine; non è questo lo stato naturale che conosciamo, io volessi questa naturale, il seme...’
A - TOLENTINO Angelo

N – EPISCOPO Antonino

A -
“.. incompr .. e novecentosedici .. 
“ .. incompr .. non è novecentosedici?

N -
.. incompr ..

A -
il cinque?

N -
il cinque .. incompr ..

A -
eh?

N -
.. incompr ..

A -
Ciccio .. 

N -
Ciccio?

A -
eh .. “.. e novecentosedici .. incompr .. se non l’avete fatto .. se non l’avete fatto 
.. incompr .. avete avuto dei problemi .. incompr .. avessivo dovuto fare .. incompr .. passato .. non so come vi vanno le cose .. incompr ..” .. lui .. incompr .. che noi lo dovevamo incontrare .. 

N -
e certo quello glielo è andato a dire .. però dice che ora la prossima settimana quando?

A -
la settimana passata .. frase incomprensibile .. 

N -
che .. non lo so .. 

A -
“.. non so come vi vanno le cose .. incompr ..”

(…)

A -
“..e se ..  è  possibile volessi sapere se .. incompr .. ha ricevuto una mia .. incompr ..”

N -
.. incompr ..

A -
“ .. frase incomprensibile ..  se è possibile volessi sapere se da voi ha ricevuto una mia risposta .. incompr ..”

Frasi incomprensibili

(rumori ambientali che coprono la conversazione;)

da minuti 03:54

A -
“.. che hanno fatto il nome dei vostri paesi .. se potete informatevi e mi date risposta .. frase incomprensibile ..  siccome .. incompr .. mi avevano .. incompr .. di farmi avere le piantine di .”.

N -
eh ..

A -
.. incompr ..

N -
no, no .. l’ho capito qua il discorso qual è .. 

A -
eh .. come ci fa qua? .. “.. e le piantine di cicoria e siccome ne ho di bisogno ci sto chiedendo se possono farmele avere .. se è possibile perché .. incompr .. fai in modo di ..” (transita un’auto;) .. “ se è possibile fai in modo di mandarle con urgenza .. incompr .. assieme al tuo presente con il volere di Dio ricevi .. incompr .. assieme .. con la sigla .. leggibile .. se è possibile .. fargliele avere e mi dai risposta.”  .. incompr ..

N -
il discorso di coso .. lo hai letto il discorso di .. incompr .. 

A -
sì ..

(…)

A -
“sempre .. incompr .. per il tuo paese .. ha ricevuto il sette  .. due e cinquanta .. – giusto è, no? – perché io ti mando le persone con il tuo presente e con il volere di Dio come le ricevi mi dai conferma che li hai ricevuti. Quindi assieme al tuo presente legati al tuo coso  .. ricevi il pacchetto più le tue legate assieme ..  – erano una e una – in attesa di tuoi nuovi e buone risposte .. smetto augurandovi per tutti ..” – ora dobbiamo rispondere .. tu dovresti andare là! O ci andiamo tutti e due o ..- .. “e buone risposte smetto augurandovi per tutti un mondo di bene .. incompr .. nelle vie per il Signore e vi protegga. Chiedo perdono degli errori che ..”

N -
.. incompr ..

A -
che .. i suoi difetti ci sono .. ma .. è lo stesso di quell’animale .. 

N -
ah! Che c’è paragone  .. 

A -
lo stesso di quell’animale? Ora .. questo scrive più affettuoso pure .. 

N -
.. incompr ..

A -
.. incompr .. vedi se gli devi mandare qualche biglietto tu .. glielo scrivi e glielo mandi .. 

N -
ma .. glielo mandiamo assieme quello che gli dobbiamo dire .. 

A -
qualche giorno ci mettiamo .. ci sediamo su un tavolino .. questi qua .. questi qua .. duecento ..incompr .. i duecento cinquanta .. non c’è .. glieli diamo .. incompr .. è giusto? Gli altri .. gli dici .. vai da tuo cognato .. gli dici: “Vediamo come dobbiamo fare queste cose?” .. tu devi dire: “Portateli a loro!” .. là non ci devi andare .. 
(Rft. Trascriz. Del 10/11/2002  ore 16:27 Decr. 1317/02 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)


In effetti, due giorni dopo, il 12 novembre 2002, i due, sempre all’interno della masseria del TOLENTINO, innanzitutto dimostravano di essersi subito  interessati per procurare la cicoria richiesta dal PROVENZANO (N -questa verdura si deve arrangiare lui, dico?; A -
che io .. che certo che si deve arrangiare lui!;N -
e lui lo sa dov’è che la deve mandare?; A -
ce la dà a noi!).

Nell’occasione, poi, dovendosi recare a parlare con taluni soggetti (che come si vedrà erano i BADAMI dai quali attendevano una risposta in merito all’organizzazione di un incontro di uomini d’onore avente ad oggetto la nomina del nuovo capo mandamento  di Belmonte Mezzagno), pensavano di consegnare loro un pizzino di risposta  che avevano appena scritto in modo da inoltrarlo al latitante.

Tuttavia, in quel momento non avevano  la disponibilità di nastro adesivo per chiuderlo e, dunque, si ripromettevano di consegnarlo l’indomani.  Pertanto l’EPISCOPO raccomandava al TOLENTINO di evitare, nelle more, di tenere  addosso quel  biglietto ( N: ora questo di qua per mandarglielo .. ora .. ci sarebbe di andare a parlare con questi .. per quel discorso .. incompr ..; A -
e ti porti pure questo .., N -
eh .. ,A -una volta che ci vai te lo porti, giusto?,  N -
sì ..

A -
ma tu ci devi andare stasera?  N -
no .., A -
.. io qua non ne ho attrezzi per chiuderlo! N -
no, questa sera .. domani sera ci vado ..(..)A -
boh? .. incompr .. (bestemmia) lo scotch! Lo devo tenere .. incompr ..,N -
domani poi se ne parla .., A -
ah?.  N -
domani poi se ne parla ..  mettilo .. levatelo “ri ‘ncuoddu”!). 

Va qui evidenziato che la chiusura delle lettere mediante nastro adesivo è una pratica ricorrente nella corrispondenza del latitante così come dimostrano, tra l’altro, i numerosi pizzini sequestrati al GIUFFRE’ nelle circostanze prima indicate

Infine, nella stessa occasione, i due continuavano a manifestare le loro preoccupazioni per le possibili rivelazioni di  GIUFFRE' Antonino. 

A - TOLENTINO Angelo


N – EPISCOPO Antonino

O M I S S I S

(conversazione a carattere generico; a minuti 00:30 si chiudono all’interno; Angelo cerca gli occhiali; poi Nino chiede se l’ha già scritta o deve ancora scrivere;tratti incomprensibili;)

da minuti 03:29 progr. 15 “Ovile Ter”

N -
allora la cosa gliela deve mandare lui .. questa verdura .. qua .. 

A -
ah?

N -
questa verdura si deve arrangiare lui, dico?

A -
che io .. che certo che si deve arrangiare lui!

N -
e lui lo sa dov’è che la deve mandare?

A -
ce la dà a noi!

N –
ah! .. (pausa) ..

da minuti 04:51

N -
ora questo di qua per mandarglielo .. ora .. ci sarebbe di andare a parlare con questi .. per quel discorso .. incompr ..

A -
e ti porti pure questo ..

N -
eh .. 

A -
una volta che ci vai te lo porti, giusto?

N -
sì ..

A -
ma tu ci devi andare stasera?

N -
no ..

A -
.. io qua non ne ho attrezzi per chiuderlo!

N -
no, questa sera .. domani sera ci vado .. e domani sera però con quelli si devono .. incompr .. 

(…)
(la trascrizione continua dall’ambientale denominata “Ovile Bis” progressivo nr.513;)

da minuti 06:45 progr. 513 “Ovile Bis”

A -
e qua non ci andare .. qua .. quelle “criaturi” .. consumati sono!

N -
perché pensano che quello .. pensano che quello se li deve chiamare?

A -
e chiamare solo niente è! .. (abbassa il tono della voce) .. Loro hanno cose assieme con lui .. e sono ancora sotto e quello sa dov’è che sono messi!

N -
.. incompr ..

A -
.. frase incomprensibile ...uno che sa .. incompr .. metro per metro?! Se c’era lo scavatore! .. incompr .. sa dov’è .. Giovannino ANSELMO (fonetico) .. incompr .. lo sa .. Ora ci vuole, il Signore ce ne scansi! .. incompr .. tutti persi sono .. persi sono .. 

N -
.. incompr .. se c’era lui ..

A -
ah? Se  c’era lui?


N -
quando glieli hanno messi ..

A -
che prima di queste cose .. incompr .. che c’era Giovanni .. (pausa) .. incompr .. noi ..

N -
a noi niente .. incompr .. niente .. 

A -
io che so può darsi pure .. che so ci chiamava .. alle volte non è sufficiente questa .. boh? 

N -
ma a questo punto non “toccasse” a quello che ci sono cose pesanti!

A -
(ridendo) .. che questo qualsiasi cosa tocca tutte cose rompe .. se deve fare il cornuto .. lo fa! Se .. chissà .. nella sua testa dice :.”Mah .. questa cosa non la voglio .. dirla!” .. 

N -
.. frase incomprensibile ..

A -
boh? .. incompr .. (bestemmia) lo scotch! Lo devo tenere .. incompr ..

N -
domani poi se ne parla ..

A -
ah?

N -
domani poi se ne parla ..  mettilo .. levatelo “ri ‘ncuoddu”!

(Rft. Trascriz. Del 12/11/2002 Decr. 1317/02, inf. della Squadra Mobile di Palermo  del 1.12.2003)

In effetti l’indomani, EPISCOPO Antonino si recava a Villafrati ove  incontrava  i germani Salvatore  e Ciro BADAMI, con i quali si intratteneva in una conversazione e ai quali, evidentemente, consegnava il pizzino  per il latitante  (v. all.to 2 Inf .Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004). 

Il 16 dicembre 2002, il TOLENTINO e l’EPISCOPO, all’interno della masseria del primo, commentavano il disguido insorto con tale Giovanni il quale, sebbene gli fosse stato da loro consegnato un  pizzino del PROVENZANO, aveva fatto sapere al latitante che era ancora in attesa della risposta.

A: TOLENTINO Angelo

N: EPISCOPO Antonino

O M I S S I S

(Angelo e Nino; conversazione a carattere generico;)

da minuti 04:39

A -
sono venuti qua .. e .. questo .. quello Giovanni, là .. dice. “Ma come mai?”

“Che .. mi dovevate dare la risposta .. incompr ..” .. “Infatti – gli ho detto - Nino è venuto” ..

N -
ma che è folle è! Cretino ..

A -
ma che minchia è!

N -
minchia ..

A -
“.. incompr .. ci siamo visti quel giorno non mi hai detto più niente ..”

N -
ma chi Giovanni?

A -
eh?

N -
Giovanni?

A -
sì .. incompr ..

N -
ma allora è un cretino forte!

A -
ah .. poi si ricordò .. incompr ..

N -
avevo il “pizzinu” io .. per lui .. gli ho detto: “Tieni qua .. incompr .. questo coso ..” .. dice: “Il discorso – dice - .. ci hai parlato – dice – che io tutto so ..”

A -
sì ..

N -
gli ho detto: “Questo è il discorso” .. dice: “Ma allora .. frase incomprensibile ..” ..

A -
a quello gli ha mandato a dire .. dice: “Ma come è finita? Che mi dovevano dare la risposta!”

N -
ma .. (bestemmia) ..

A -
.. incompr .. “Ah – dice – allora che fa – dice – non ti è arrivato per fargli sapere ..” .. gli ho detto: “Io non niente da dirti ..”

(…)

 (Rft. Trascriz. Del 16/12/2002 Decr. 1317/02 Int. All. 22 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Il 18 dicembre 2002 alle ore 21,00, l’EPISCOPO giungeva presso l’abitazione di BADAMI Salvatore, sita in via Galliano a Villafrati, da cui si allontanava alle ore 21,30 circa.  

E, certamente, tale incontro era destinato alla consegna di un pizzino destinato al PROVENZANO. Invero, non solo i BADAMI facevano parte di quella stessa catena di smistamento, ma l’indomani, 19 dicembre 2002,  veniva registrata una conversazione in cui il TOLENTINO chiedeva all’EPISCOPO se, il giorno prima, avesse sollecitato l’inoltro di un pizzino . 

                                                                                                                                                             A - TOLENTINO Angelo


N - EPISCOPO Antonino

da minuti 04:52

N -
ma  io bisogno qualche  ..

A -
ah, Nì .. glielo hai detto a quelli .. che lo fanno camminare quel .. incompr .

N -
ma forse ieri sera stesso lo portavano .. 

A -
sì .. perché questo ..ora si mette in un mare di confusione .. 

N -
allora sono rimaste tutte cose così .. ferme ..

A -
c’è questo pacco conservato .. minchia .. e io lo so come va a finire .. a quello per qua .. dice .. una volta che glielo deve portare lui domani  là .. tienitelo tu .. e di mattina glielo porti .. basta che ci vai verso le otto ..

(…)

Di sicuro rilievo è la conversazione del 28 dicembre 2002 intercorsa tra TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino. 

I due, infatti, dimostravano di avere appena ricevuto un pizzino  al ristorante “San Vito” di Ciminna,  luogo questo più volte indicato dal GIUFFRE' come punto di incontro di vari mafiosi (cfr. ad es. interrogatorio del 20 luglio 2002), e luogo spesso frequentato dai BADAMI, come si vedrà, in circostanze ben diverse dalla consumazione di pasti.

Tale pizzino conteneva “la risposta di là, del miele”  si trattava cioè,  di alcuni barattoli di miele che il latitante aveva chiesto loro e che già i due avevano procurato (tramite GIGLIA Giuseppe) nel numero di 46, sei dei quali sarebbero rimasti al TOLENTINO mentre gli altri 40 dovevano essere inviati al PROVENZANO (20 ad opera dello stesso TOLENTINO e 20 ad opera di una terza persona).

Anche in questo caso valgono le precedenti considerazioni per identificare il mittente del pizzino in PROVENZANO Bernardo.

Invero, pure tale missiva indica alcuni affiliati tramite codici numerici (“c’è il numero uno.. lui è il numero cinque”).  

Inoltre  fa riferimento “all’argomento ingegnere AIELLO” che altro non è che la comunicazione da parte del latitante dell’avvenuta messa a posto di un imprenditore. Del resto, il termine “argomento” è stato da  sempre utilizzato dal PROVENZANO nella sua copiosa corrispondenza sottoposta a sequestro per suddividere i vari temi di cui intende trattare. 

E’ da aggiungere che l’ingegnere AIELLO oggetto del pizzino deve identificarsi con l’ingegnere AIELLO Michele, nato a Palermo 2.9.1953, già rinviato a giudizio, fra l’altro, per il reato di cui all’art. 416 bis c.p., di cui sono stati accertati proprio i rapporti con il PROVENZANO e la cui attività imprenditoriale ha formato oggetto di numerosi pizzini dal capo di Cosa nostra (cfr. O.C.C. nr. 12790/02 R.G.N.R. emessa dal G.I.P. di Palermo in data 4.11.2003). 

Anche in questo caso, inoltre, il dato documentale conferma le dichiarazioni di GIUFFRE’ Antonino:

“Michele AIELLO fra l’altro era nelle mani, vicino, a persone di Ciminna in modo particolare era vicino a Nino Episcopo ed Angelo non mi ricordo il nome Angelino” (cfr. interrogatorio 6.12.2002).


Nella medesima conversazione, inoltre, i due interlocutori, facevano riferimento alla cattiva gestione del mandamento all’epoca in cui era retto da SPERA Benedetto (sulla cui esatta identificazione si dirà più avanti) il quale, a loro dire, spesso teneva per sé i soldi provenienti dalle estorsioni.  Circostanza questa che i due avevano comunicato al PROVENZANO (N:“ora che sa la cosa meglio..quella che gli hai scritto”) il quale si era reso conto di persona di quanto accaduto (N: ora dice “aveva ragione” dice, “ ma siccome io –dice- le misuro con il metro mio le cose..poi vedrai con il tempo –dice- quello che esce a galla.”) e aveva deciso di sostituire lo SPERA (ormai tratto in arresto) nella carica di capo mandamento con un altro soggetto che, come si vedrà, era SCIARABBA Salvatore, (“io ora la carica gliela do tutta a questo perché più tintu di quello che è potuto essere e di quello che ha fatto non lo poteva fare”).

A - TOLENTINO Angelo


N- EPISCOPO Antonino

(all’interno Angelo e Nino; conversazione a carattere generico;)

da minuti 00:44

N -
io qua ho un coso ..

A -
eh? Chi te lo ha dato? Ah!

N -
là a “Santo Vito” me lo hanno dato ..

A -
nostro?

N -
.. a questi ragazzi?

A -
no .. quelli che capiscono .. non è che capiscono .. pure che capisce .. mio nipote .. ma quello! E siediti che .. sì, questa .. questa è la risposta di là! Del miele .. del .. 

O M I S S I S

(Angelo viene interrotto dal nipote che gli chiede se deve dare da mangiare al cane; poi pausa;)

da minuti 01:55

N -
.. incompr ..

A -
eh? Allora che c’è il numero uno, c’è .. 

N -
ti pare che lo vedo .. 

A -
.. (bestemmia) quest’altro numero .. ma che minchia .. incompr .. (pausa) .. qua c’è .. incompr ..

N -
è il numero uno ..

A -
ah?

N -
lui è! (pausa) ..

O M I S S I S

(Angelo si rivolge al nipote; poi solo rumori;)

da minuti 06:47

A -
che è per quello parla .. per il vecchio? .. (pausa) .. che io allora glielo mandai a dire: “Che io te lo dicevo e tu non ci volevi credere” .. lui forse ora manda la risposta .. 

N -
ora dice che rag.. aveva ragione dice : “Ma siccome io - dice - le misuro con il metro mio .. le cose” ..

A -
ora che le ha misurate con il suo metro ..

N -
ora che le ha misurate con il suo metro dice: “Poi vedrai con il tempo – dice – quello che esce a galla! – di tutti e due assieme .. dice – no, contro di voi – dice – contro di lui!”

O M I S S I S

(entra il nipote; chiede qualcosa ad Angelo;)

da minuti 08:14

A -
ah, contro di lui .. cornuto infame! .. (pausa) .. le cose le ha ricevute? .. il rimanente lo vuole, vedi là .. 
N -
ma ora .. incompr .. 
O M I S S I S

(entra il nipote ed altro ragazzo;) 

da minuti 11:20

N -
questo che è .. “argomento i n.g.”

A -
ingegnere .. “argomento ingegnere: mi dice che ha completato tutto” .. il discorso là di .. AIELLO (fonetico) ..

N -
sì ..
A -
già gli ha detto che ha completato tutte cose, no? Lui allora non mandò a dire che  ..
N -
sì, sì ..

A -
gli ha detto che qua ha completato tutte cose e non c’è niente da .. tutto lo hai letto?
N -
sì ..

A -
ma .. il fatto di lui .. il fatto che gli hanno fatto il coso a lui, però .. dipendeva da questo qua .. da questo .. “ammarruggiaru” le cose .. 

N -
che dice .. questo con quello dice .. 

A -
però questo qua “ammarruggiò” .. 

N -
“Però no contro .. di voi – dice – contro di me!” .. dice che con il tempo .. dice .. queste cose vengono scontate .. vengono affaccio .. dice: “Per che cosa mi tenevano .. per che cosa mi usavano dice - va!” .. 

A -
eh .. io ora la carica .. ora gliela do .. la carica la do tutta a questo .. io caso mai glielo dico: “La carica la do tutta a questo!” .. perché quello “tintu” .. più “tintu” di quello che è potuto essere .. e di quello che ha fatto non lo poteva fare! Ma però .. il perno era questo qua! ..

N -
sì .. che questo .. 

A -
il perno era questo!

N -
.. questo noi lo sappiamo .. sì, tutto da lui si partiva .. 

A -
sì .. ora .. comincerà a rispondere ..

N -
per questo aveva sempre la smania .. di salire e scendere .. ogni giorno, ogni minuto .. 

A -
eh .. perché quello non lo faceva venire più .. incompr .. questo .. quell’altro bastardo .. incompr ..

N -
perché si fregò quei soldi là di .. di là pure .. i cinquanta milioni là di quelle terre della “Massariedda” (fonetico) .. lui dice che allora .. frase incomprensibile .. “Pure che .. incompr .. mi fa un favore a me ..” .. lui me lo raccontò .. 

OMISSIS

….
Frasi incomprensibili

(abbassano il tono della voce)

da minuti 17:30

N -
e ora dobbiamo vedere con quale testa viene questo .. quando “s’alliberta” questo .. se viene .. 

A -
è capace di non venire proprio ..

N -
è capace di non venire proprio .. 

A -
è capace di non venire proprio ..

N -
è capace che ..

A -
è capace di non venire proprio .. perché se viene .. verrà “allisciatu” subito .. perché ce n’è tanti che lo vogliono ammazzare a questo .. a questo “picciuttieddu” .. incompr .. non siamo noi .. noi niente! Noi siamo gli ultimi! .. ma .. lui se n’è andato da là .. perché c’era .. incompr ..

N -
e certo ..

A -
per questo se n’è andato da là .. frase incomprensibile ..perché quello che si è fottuto i soldi .. incompr ..

N -
duecento .. centocinquanta sono? .. 

A -
.. incompr ..

N -
.. incompr .. perché là due volte se li ha fatti dare .. questo qua .. incompr .. è capace di farseli dare due volte .. e quello due volte .. prima non lo sapeva che glieli ha dati .. e se li ha fatti dare da questo qua .. il numero cinque ..

A -
sì, sì, sì .. ma c’è messo se al numero cinque gli è arrivato .. 

N -
sì, c’è ..

A -
gli ha risposto il numero cinque? .. 
N -
c’è messo là il discorso del numero cinque ma non penso .. incompr .. (pausa) .. “Chi male fa, la sua pelle guasta” .. ogni cosa arriva al fine .. ogni cosa arriva al fine .. 

OMISSIS

N -
ora che sa le cose meglio .. quelle che gli hai scritto .. 
A -
sì .. e poi gli scrivo .. pure .. incompr .. che gli devo mandare di nuovo .. incompr .. barattoli di miele .. 

N -
sì .. dice: “Tieniti tutti quelli che ti servono – dice – quelli che non ti servono, me li mandi” .. 

A -
.. incompr ..

N -
quelli che ti danno prenditeli ..

A -
eh?

N -
dice: “Quelli che ti danno, prenditeli – mi ha detto mio cognato - quelli che ti servono te li tieni .. quelli che non ti servono ..” 

A -
no, gli ho detto che sono quarantasei barattoli .. sei me li tengo .. sei barattoli di questi .. e quaranta .. venti glieli mando io e altri venti glieli manda .. incompr .. che io gliel’ho detto .. (il rumore di un’auto che transita copre le voci;)

N -
ma queste sono cose che si possono capitare .. se a lui gli servono .. non è che .. 

A -
eh?

N -
queste .. queste cose .. questo miele .. questo .. se a lui gli servono si possono capitare .. 

A -
questo è originale ..

N -
questo da dove viene .. da qua da loro?

A -
no .. glielo hanno mandato .. incompr ..

N -
ah, non è di qua .. incompr .. 

O M I S S I S

A -
sì ..  (pausa) ..allora che ti ha detto Peppino: “Tieniti quello che ti devi tenere e il rimanente lo mandi!” .. 

N -
sì .. dice: “Tieniti quello che ti .. che ti .. ti devi tenere ..” ..

A -
no .. che .. incompr .. per sei .. sei me li tengo .. e .. gli altri li mando .. (pausa) ..che devo fare .. mi levo tutte queste “firnicii” .. che minchia .. incompr .. non ha niente di .. incompr .. 

(cfr. decreto trascr. del 28/12/2002 nr. 1317/02 All.28 del  Inf. della Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Anche l’11 gennaio 2003, i due, all’interno della masseria in uso al TOLENTINO, si accingevano a scrivere un pizzino che doveva verosimilmente trattare questioni relative alla famiglia mafiosa di Bolognetta, 

Tuttavia, nell’occasione, mentre il TOLENTINO scriveva, l’EPISCOPO trovava la microspia lì installata per consentire le intercettazioni ambientali in corso.

A - TOLENTINO Angelo

N – EPISCOPO Antonino

da minuti  27:50 ( progr. Nr. 239 “Ovile Ter”)

A -
e ora dobbiamo vedere noi .. per allacciare questa .. che ha bisogno quello là .. questo qua di Bolognetta che ha bisogno di là .. non me lo hai detto tu che ha bisogno?

N -
sì .. ne ha bisogno .. incompr ..

A -
dovremmo vedere per allacciare questo .. .. (pausa) .. con queste persone qua  .. 

N -
.. incompr .. così vediamo di ..

A -
che Nì .. quando dici tu .. 

N -
che .. per me lo possiamo fare pure ora .. incompr .. (si sente chiudere la porta;) .. (pausa) ..

A -
la facciamo?

N -
sì .. facciamola ..  (pausa) .. il coso l’hai per scrivere? .. incompr ..

A -
ah?

N -
.. incompr ..

A -
.. incompr ..

N -
gliela fai avere .. (pausa) .. scrivi “chiaruliddu” perché questo non è che sarà .. 

A -
ah?

N -
quello che ormai la conosce la tua cosa .. questo .. 

A -
no .. incompr .. l’importante che quando glielo porti .. glielo dici tu che le nostre cose gli devono arrivare a “tre” .. incompr ..

N -
no, dico .. scrivilo “chiaruliddu” .. va .. 

A -
no! .. che .. lo capisce .. (pausa) .. 

(nessuna conversazione; verosimilmente Angelo scrive qualcosa mentre Nino armeggia all’interno;)

da minuti 36:35 (progr. Nr. 828 “Ovile Bis”) 

N -
ma che è questo coso? Ma questo .. incompr ..

A -
ah?

Frasi incomprensibili

da minuti  37:07 (progr. Nr. 828 “Ovile Bis”)

N –
questo coso usciva da qua .. incompr ..

A -
che c’è qua ..

N -
questo è .. incompr ..

A -
e prendi una sedia .. incompr .. con questa qua .. incompr .. sali e vedi .. incompr ..

N -
minchia, quanto .. incompr ..

A -
ma questi fili qua sono collegati ..
(Rft. Trascriz. Dell’11/01/2003 Decr. 1317/02 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Proprio a causa del ritrovamento di tale microspia il TOLENTINO aveva manifestato serie preoccupazioni, così come EPISCOPO Antonino confidava alla propria moglie, INGRAFFIA Ninfa, il 14 gennaio 2003.

A – EPISCOPO Antonino

N – INGRAFFIA Ninfa (moglie) 

(…)

A -
no! quello sa che .. dice .. queste di qua  non è che loro .. dice : “Vengono a registrare qua! .. queste di qua – dice – passa .. se ce ne sarà qualcuno .. frase incomprensibile .. di là .. a sua volta – dice - parte verso un'altra parte .. poi di là passa verso un'altra parte .. e ci arriva alla Questura .. il discorso! .. Non è che ti sembra che loro vengono qua per venire a registrare  quello che .. tu dici” .. 
(…)

N -
vedi queste cose .. incompr .. ma non è che  l’hai controllato la macchina? ..

A -
l’altro giorno .. incompr .. il quadro .. l’ho smontato dentro il quadro .. e l’ho buttato verso fuori e non c’era niente! .(…) .. TOLENTINO  si spaventa .. TOLENTINO si spaventa che lui.. incompr .. che lui poi .. più “fradici”! .. 

N -
.. incompr .. 

A -
.. perché è il discorso .. Angelo ora .. il discorso lì .. lo ha trovate .. lui è convinto che dice che là dentro non c’era niente! .. ora invece è convinto che dice: “Qua vai a vedere quante ce ne saranno.. qua!” .. (…)
 (cfr All.32 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Da questo momento in avanti, proprio a causa del ritrovamento delle microspie,  l’attività di intercettazione ambientale nella masseria subiva un arresto.

Tuttavia, si acquisivano egualmente elementi idonei a dimostrare la prosecuzione dell’attività di postino da parte dell’indagato.

 Invero,  per lungo tempo, il personale della Squadra Mobile di  Palermo ha potuto continuare a osservare numerosi incontri tra TOLENTINO Angelo e/o l’EPISCOPO e i BADAMI (cfr. inf. Squadra Mobile di Palermo del 9 dicembre 2004,  da pag. 138 e ss). E, anzi, notava che tali appuntamenti erano stati spostati nell’aperta campagna di c.da Forche, in agro di Ciminna,  ove si riusciva  comunque a riavviare l’attività di intercettazione ambientale.

Inoltre veniva registrata una significativa conversazione, avvenuta in data 18 aprile 2003 tra il TOLENTINO e l’EPISCOPO presso l’abitazione di quest’ultimo (ritenuta esente da intercettazioni),  in cui i due leggevano una lettera appena inviata loro dal PROVENZANO  (oltre che una missiva loro indirizzata dall’allora latitante SCIARABBA Salvatore),  riposta in un plico  contenente sia la somma di ottomila euro loro destinata sia  altri pizzini del boss che i due interlocutori  avrebbero dovuto consegnare ad ulteriori destinatari (questi sono nostri”…tutti e due nostri ed ora ce li leggiamo”..” ce ne sono altri”…” (..) minchia sistema cretino .... (bestemmia) .. perché non ci mette prima un pezzetto di carta e poi li avvolge!  (…)e questi ottomila sono nostri .. )

E, anche in questo caso, non vi è dubbio sulla provenienza di quel plico dal PROVENZANO.

Infatti,  ricorre pure stavolta la solita indicazione degli associati attraverso  codici numerici (”c’é il numero uno”).

Dal tenore della lettera, si individua anche il tipico stile che il noto latitante, in tutta la sua corrispondenza, utilizza in apertura delle sue missive ( Carissimo…grazie a Dio…posso dire di te”).  
Vi è poi un accenno, da parte del mittente, alle modalità di confezionamento dei  pizzini (”…sono convinto che faranno tutto quello che possono…per ricevere altre lettere anche tutte assieme messe in un pacchetto”), modalità queste che sono proprie della corrispondenza del PROVENZANO..  

Infatti,  si anticipa che in una delle lettere  scritte da BADAMI Pasquale, di cui alla nota Squadra Mobile del 21 maggio 2004, si faceva riferimento proprio al fatto che il latitante, al momento della spedizione,  usa impacchettare in un unico involto i diversi pizzini  per i vari  associati (‘Per quanto riguarda il discorso dei biglietti erroneamente andati ad altra destinazione…., mi dispiace per il disguido, ma per come erano stati sistemati io non li ho visti…. ma per delicatezza non li ho spacchettati tutti’).

Lo stesso dicasi per la successiva lettera del BADAMI del  19 luglio 2004  (cfr. nota della Squadra Mobile di Palermo del 28 luglio 2004), in cui si offriva ampia conferma al fatto che i biglietti, da e per il latitante, sono raccolti in plichi (leggo quanto mi dice in riferimento ad A. ..è successo che oltre a quelli legati con il mio per n. 13, ce ne erano degli altri che A ha trovato con il suo e me li ha rimandati indietro. quei biglietti non so quanti fossero, erano pure per n. 13   ed io li ho fatti avere il giorno dopo a chi di dovere, per poi continuare il passaggio (..) come sempre li ho dati alla stessa persona).
 E, ancora,  lo stesso argomento del confezionamento era oggetto di una successiva conversazione tra TOLENTINO Angelo e BADAMI Pasquale il 30 aprile 2004 (A :ora lui mi ha mandato a dire che gli manca questo e un altro dice .. questo e un altro .. P -
erano messi assieme .. minchia, erano avvolti tutti assieme .. non è che dice magari si sono potuti “straminari” .. -
perchè quando li ho  così .. li metto assieme .. ci metto lo scotch .. e li metto .. incompr ….. -
quando rrivano quelli di lui .. sono messi tutti .. incompr .. dieci .. quelli che sono .. pure che sono avvolti assieme non ci vuole niente ..) 

Va  infine segnalato che il  pizzino  appena ricevuto da TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino conteneva, anche stavolta, un’insolita richiesta, cioè quella della fornitura di bucce (di  solito utilizzate ai fini dell’alimentazione animale).

Anzi i due, proprio a fronte di tali continue richieste, manifestavano il timore di esporsi ulteriormente anche se si rincuoravano sostenendo che i meri incontri tra di loro non erano sufficienti a costituire prova della loro responsabilità. In ogni caso, proprio per tali timori, decidevano di disfarsi subito dei “pizzini” appena letti (cfr. all. 8, Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

N – EPISCOPO Antonino

A – TOLENTINO Angelo

da minuti  00:43

A -
chi te li ha dati questi?                   

N -
.. incompr ..

A -
ah?

N -
.. incompr .. (.. (pausa) ..

A -
questi qua di chi sono? .. incompr .. a Mezzojuso?

N -
uhm ..

A -
.. che c’è il numero uno? ..

N -
tutti e due nostri?  

A
questi dove vanno?

N -
tutti e due nostri sono ..

A -
ah?

N -
tutti e due nostri sono!

A -
sì .. tutti e due nostri .. (ride) .. che .. e ora ce li leggiamo ..

N -
.. incompr .. poi quello che c’è, che non c’è ..



A -
.. frase incomprensibile .. 

N -
niente sapendo che ..

Frasi incomprensibili

da minuti 02:34

A -
questi pure il numero uno .. 

N -
.. incompr ..

A -
.. ce sono altri .. incompr ..

N -
e certo .. questi ..

A -
minchia .. al numero uno poi .. ci spunta questo ..

N -
sì ..
A -
questi due .. incompr .. con questi .. .. (pausa) .. allora si sono messi a posto?

N -
di nuovo ..
A -
lui oppure gli avranno dovuto mettere  qualcun altro ..

N -
un altro!

A -
un altro ce ne hanno messo ..

N -
che .. sarà qualcuno di .. di quei “picciotti” di .. dei figli .. figli di .. Benedetto, può essere? I figli di TUMMINIA!

A -
TUMMINIA?

N -
da come mi descriveva lui .. (pausa) ..
A -
.. incompr .. che come ti incontri con Bastiano ..

N -
sì .. come mi incontro .. che non ci devo andare! .. incompr .. (si sovrappongono le voci) ...

A -
ognuno tiene i suoi, per dire .. che c’entra questo discorso .. 

N -
.. incompr ..

A -
tu quando .. quando ricevi una cosa .. tu li dividi .. ognuno si tiene i suoi .. (.. (pausa) .. ora a questo gli avranno dovuto dare almeno diecimila euro .. prima .. e questi ottomila sono nostri .. 

N -
i nostri non li aveva .. incompr ..

A -
mah .. (.. (pausa) .. minchia sistema cretino .. (.. (bestemmia) .. perché non ci mette prima un pezzetto di carta e poi li avvolge! No, che poi uno ci deve .. incompr .. ah, ma tu quel “pizzineddu”  ce lo hai messo poi là?

N -
sì, li ho messi tutti assieme .. ah .. lo appiccica direttamente sulla carta ..

A -
invece .. incompr .. quelli miei .. li faccio che prima .. incompr ..

N -
e certo! Che minchia è .. guarda qua, razza di casino che sta succedendo! .. .. (pausa) ..

A -
.. incompr .. (.. (pausa) .. incompr .. quando sono arrivati questi c’erano .. questi e questi .. 

(da minuti 06:17 Angelo comincia a leggere a bassissima voce;) 

A-.. “Carissimo .. incompr .. grazie a Dio .. incompr .. posso dire di te .. frasi incomprensibili ..” ..

 (Angelo continua a leggere a bassa voce;)

da minuti 12:03

A -
minchia .. che è inutile la gente .. .. (bestemmia) .. inutile .. gli ho detto: “Chiudiamo questo discorso delle bucce .. incompr .. chiudiamolo questo discorso ..”

N -
hanno avuto questo discorso .. 

A -
sì .. che gli hanno detto ora che il camion di suo genero è per due volte di quello dell’anno scorso .. incompr ..
N -
che come per due volte .. 

A -
dice .. non è il camion dell’anno scorso .. è un altro camion che è per due volte di quello dell’anno scorso! .. incompr ..

N -
che poi .. lui .. quello dell’anno scorso se questo è più grande loro non si fanno pagare di più? 

A -
no, non gliele fanno pagare le bucce ..

N -
ah, perché se la va a prendere lui .. 

A -
sì, se la va a prendere .. incompr .. è quello dell’anno scorso ..

N -
.. frase incomprensibile .. minchia chiacchiere .. .. .. (bestemmia) .. questo discorso delle bucce ..

A -
ti pare perché io .. incompr .. (Angelo riprende a leggere) .. “.. incompr .. l’anno scorso .. incompr .. sono convinto che faranno tutto quello che possono .. incompr .. per ricevere altre lettere anche tutte assieme messe in un pacchetto con la sigla che c’è il numero uno .. incompr ..” 

N -
.. incompr .. ma che c’è di interesse qua?

A -
niente ..di interesse non c’è niente .. incompr .. non ce n’è più cose di interesse .. c’è solo rompimento di .. di scatole .. e basta! .. incompr .. frase incomprensibile ..  le cose delle bucce e .. gli dicono che il camion è per due volte .. ma perché gli devono dire .. queste cose .. queste cose .. incompr .. prima gli hanno detto che .. l’altra volta gli hanno detto che .. gli hanno telefonato e non c’era .. non lo hanno trovato .. ah .. e gli hanno detto che mio genero gli ha detto che aveva il camion in officina .. .. (bestemmia) .. sono “tinti” .. io l’altra volta gli ho detto: “Basta! Di bucce non ne parliamo più! Ora si arrangia lui e quello che vuole fare fa!” .. ma poi ..

N -
loro .. quelli che non hanno nessun discorso di raccomandazioni né niente vanno a caricare .. uno e due vanno a caricare .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. .. (pausa) .. lui se glieli deve portare noi ci possiamo andare direttamente ..

A -
dove?

N -
.. incompr ..

A -
quali questi? Non questi non glieli do mai .. incompr .. il “pizzineddu” glielo mando ma quando ci sono queste cose .. allora me lo disse lui .. dice: “Non è che è per cose .. magari per non fargli vedere queste ..” .. .. (pausa) .. no, appena te li danno gli .. glieli porti ..  

N -
.. incompr .. è sabato .. incompr ..

A -
capace che trovi pure aperto ..

N -
che alle volte io dico che ci sono queste feste è capace che scannano .. ù

A -
di mattina sicuramente sono aperti .. ma .. non è un pericolo .. il pericolo è che .. qualche volta ci saltano addosso .. quando vedono che non possono .. 

N -
cercano .. incompr ..

A -
ah?

N -
cercano .. di avere un indizio, qualcosa .. 

A -
quando non possono trovare niente ..

N -
minchia, quelle cose sono ancora buttate là così .. messe a gambe all’aria .. incompr ..

A -
.. incompr .. ci puoi dare fuoco ..

N -
no! .. incompr ..

A -
a loro .. c’è .. 

N -
che io non l’ho buttato .. incompr ..

A -
.. incompr .. ma questo è per esempio .. questo .. questo lo puoi usare .. usando questo .. incompr .. ti puoi finire .. incompr .. meglio di qualche cosa .. perché loro .. parla quello .. una volta che parla .. incompr .. loro ci possono arrestare di corsa e .. 

N -
e che .. noi ce la mettiamo tutta .. poi .. 

A -
.. incompr ..

N -
.. frase incomprensibile .. 

A -
ah?

N -
.. frase incomprensibile ..  .. (pausa) ..

A -
.. incompr .. l’altra volta pure con tuo cognato .. 

N -
qua di fronte .. magari qua di fronte .. qualche telecamera per dire che punta qua .. mah .. non è che questo dice niente .. né che io non possono venire da te o da un’altra parte e neanche che tu non puoi venire da me .. questo non è che dice niente .. .. (pausa) .. io non posso venire a cercare a .. a Paolino .. o tu mi devi chiedere una minchiata ..

A -
no .. questo niente dice per esempio ..

N -
niente ..

A -
.. se io esco con un pacco in mano .. incompr .. che io vengo da te e tu vieni da me? .. 

N -
no .. neanche ci penso ..

A -
questo niente è! .. incompr ..

N -
che .. e che non è che gli basta questo per .. 

A -
ma .. io dico che le nostre case tutte .. questa mia, questa tua, questa di tuo cognato .. queste di loro pure .. incompr ..va bè che lui tanto assai non li può incontrare a loro! Maggiormente che noi siamo contro di loro! No .. non li può “ammuntuari” per questi .. favoreggiamento per queste cose .. capace che a quello non lo “ammuntuò”! 

(…)

A -
bruciali, bruciali .. ma che minchia erano quelle cose .. mi sta cacando la minchia con tutti questi .. bruciali, bruciali così non  .. 

N -
.. incompr .. .. (pausa) .. (si sente lo scarico dell’acqua) ..

A -
l’altra volta gli ho detto. “Non ne parliamo di questi .. di questa minchia di .. incompr .. – in questi biglietti che gli abbiamo mandato .. in questi biglietti che gli abbiamo mandato .. gli ho detto – non ne parliamo più di queste bucce .. ormai lui lo sa dov’è che deve andare ..”

N -
non è che lo ha ricevuto?

A -
no, non lo ha ricevuto ..

N -
oggi questo gli doveva arrivare .. no oggi, domani .. si devono vedere .. per la prima volta ..

A -
certo che con questo fatto .. incompr .. io non ho capito niente .. ti ricordi che allora disse che .. frase incomprensibile ..  io gli ho detto: “Io del fatto .. incompr .. non ne ho capito niente .. incompr ..” .. .. (pausa) .. incompr .. il “pizzineddu” .. quel favore per dire .. questo lo dai a quello e quello lo dai a quello! ..

N -
e basta!

Nel prosieguo della medesima conversazione, i due commentavano il contenuto di un altro pizzino il cui mittente è facilmente identificabile, per come si dirà più avanti,  in  SCIARABBA Salvatore, all’epoca latitante e già nominato capo mandamento  di Belmonte Mezzagno (….”ora vediamo che vuole Totò”).

Si comprendeva quindi che lo SCIARRABBA  si rivolgeva ai due interlocutori proprio per potere incontrare il PROVENZANO dato che il TOLENTINO, in passato, si era dichiarato disponibile ad organizzare tale incontro (”siccome allora gli dissi…vediamo…in estate vediamo se…mi scappò dalla bocca…).

Tuttavia i due si mostravano perplessi perché, dati i continui controlli delle Forze dell’Ordine, una siffatta riunione con la presenza del noto latitante appariva alquanto rischiosa (”che aiuto gli possiamo dare?...é’ un pericolo pure a dirgli, per esempio, che uno…li fa riunire pure qua da qualche parte…uno trema....trema....trema...quà può essere in una grotta verso là alla Casena tutta questa zona quà...é pericoloso, pericoloso…meglio non…quà ci sarà il ben di Dio…qua c’è il ben di Dio da tutte le parti...da tutte le parti è brutto (..) qua...potrebbero essere posticini che…qua un pezzo di gnuni…verso il canale qua”…”uno li lascia qua…ma tutti posti rischiosi sono”…):

N – EPISCOPO Antonino

A – TOLENTINO Angelo

A -
e basta! Non è che abbiamo niente di .. .. (pausa) ..ora vediamo che vuole Totò 

N -
ma .. poco gliene possiamo dare aiuto noi .. 

A -
ah?

N -
poco gliene possiamo dare aiuto ..

A -
aiuto? No, niente! Che aiuto gli dobbiamo dare! .. (ride) .. 

N -
poco, poco, poco ..

A -
è un pericolo pure a dirgli, per esempio, che uno .. li fa riunire pure qua da qualche parte .. 

N -
.. incompr ..

A -
uno trema .. trema, trema .. 

N -
qua .. può essere in una grotta .. verso là alla “Casena”  .. verso là .. come gli dicono? ..

A -
mai! Tutta questa zona qua .. incompr ..

N -
qua è pericoloso .. pericoloso ..

A -
meglio non .. incompr ..

N -
.. qua ci sarà il ben di Dio .. qua c’è il ben di Dio!da tutte le parti vedi .. da tutte le parti è brutto .. da tutte le parti .. 

A -
e qua loro vedono .. dalle parti di tuo fratello .. in questa “fiumara” dico ..vedono niente là?

N -
no, niente mi hanno detto .. 

A -
stanno poco là e se ne vengono al paese ..

N -
eh, qua .. potrebbero essere posticini che .. incompr .. che qua un pezzo di “gnuni” qua .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. da questa parte ..verso il canale qua .. 

A -
.. incompr .. verso lo strada .. incompr ..

N -
uno li lascia qua .. ma tutti posti rischiosi sono ..

A -
sì .. sì ..

N -
pure queste fiumare? Minchia queste fiumare .. .. (bestemmia) ..

A -
poi per uscire .. incompr ..

N -
ma come ..

A -
noi .. noi non abbiamo niente da discutere ..

N -
poi noi .. noi .. discutiamone noi .. poi parliamone .. incompr .. 

A -
.. incompr ..

N -
.. .. (bestemmia) ..

A -
.. siccome allora gli dissi .. vediamo .. in estate vediamo se  .. mi scappò dalla bocca .. per ora vediamo .. vediamo quello che vuole .. ma quale aiuto .. quale aiuto .. .. (pausa) ..

N -
queste cose che .. vanno a finire tutte cose verso di lui sono .. lui da dovunque “’ngagghia”! 

A -
chi Totino? (fonetico)

N -
no!

A -
ah, questo? E che vuoi .. perché il fatto di questo è tutta un’altra cosa ..dov’è che gli arrivano .. incompr .. .. (pausa) .. ma poi noi dobbiamo vedere se .. (..).

A dimostrazione del fatto che l’incontro richiesto nel  pizzino  di cui alla precedente conversazione riguardava PROVENZANO Bernardo, va riportato un brano di una intercettazione del 26 giugno  2003, da cui si evince che lo SCIARABBA, sebbene nuovo capo mandamento di Misilmeri, ancora non aveva avuto modo di conoscere il latitante di cui commentava l’identikit pubblicato su un giornale  (cfr. allegato 63, inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004):

G – SPERA Giovanni

T –  SCIARRABBA Salvatore

da minuti 52:39

T -
quello dice che ha i capelli corti .. che è più “grossotto” .. incompr .. dice che ha i capelli corti .. è un poco più invecchiato .. 

G - 
più invecchiato?

T -
più invecchiato .. sul giornale è messo ..

G - 
ha i capelli corti .. incompr ..

T -
ed è un pò più “grossotto” .. no, più magro .. 

G - 
sì, più magro ..

T -
ah .. ed i capelli più corti ..

G - 
.. incompr ..

T -
corti?

G - 
sì .. 

T -
dice .. e più ingrassato .. 

G - 
.. frase incomprensibile ..
T -
.. frase incomprensibile ..

G - 
tu già lo conosci?

T -
ancora no!

Una importantissima conferma sul ruolo di TOLENTINO Angelo nello smistamento dei pizzini,  proviene poi dalla più volte citata conversazione del 30 aprile 2004 registrata in C.da Forche tra l’indagato, GIGLIA Giuseppe (cognato di EPISCOPO Antonino) e BADAMI Pasquale.

In particolare, TOLENTINO Angelo consegnava a BADAMI Pasquale,  per conto di terzi,  un bottiglione di vino e taluni  pizzini tra cui uno molto urgente affinché venissero inoltrati  al latitante  (A -vedi che qua ci sono cose urgenti .. urgenti .. non è che sono cose mie .. sono cose che me lo .. me lo hanno detto che sono urgenti ..  lui mi ha detto .. il bottiglione si può andare a “scafazzari” .. capace che il bottiglione non è tanto assai .. non è tanto importante da ..). 

Il BADAMI, però, mostrandosi perplesso,  gli spiegava il recente  funzionamento del sistema della corrispondenza, che come si vedrà, proprio dall’aprile 2004 prevedeva l’inserimento di un filtro (cioè D'IPPOLITO Roberto). 

Chiariva quindi che egli di solito lasciava i pizzini  in un determinato luogo (cioè la masseria del D'IPPOLITO) dove poi una terza persona  (di solito RIZZO Nicola) andava a prelevarli  nei giorni prestabiliti, e cioè o lo stesso giorno o l’indomani degli appuntamenti prefissati tra il BADAMI e il TOLENTINO.  

Pertanto, in questo caso, trattandosi di una consegna fuori programma, egli avrebbe egualmente  portato i pizzini  alla persona del luogo di consegna (e cioè al D'IPPOLITO Roberto), ma  se nell’arco di un paio di giorni l’incaricato al prelievo (RIZZO Nicola)  non fosse spontaneamente passato da lì, egli si sarebbe fatto restituire tutto e avrebbe provveduto direttamente all’inoltro  (P -.. lui ormai lo sa .. gli ho detto questo ormai .. lui i sa che noi .. gli ho detto: “Vedi che l’appuntamento con A. è lo stesso giorno” .. quindi .. non ti dico lo stesso giorno ma l’indomani lui ci va .. sicuramente .. io ora questi glieli vado a lasciare là .. se poi passa un giorno e lui ancora non è venuto .. mi chiama mi dà le cose e glieli mando io .. ).

E, inoltre, come si è prima detto, i due commentavano lo smarrimento di alcuni pizzini  da loro indirizzati al latitante (così come scritto anche da BADAMI Pasquale al PROVENZANO) e il sistema con cui i vari plichi, contenenti sempre numerosi biglietti, venivano confezionati.

A – TOLENTINO Angelo

G – GIGLIA Giuseppe detto Pino

P – BADAMI Pasquale

O M I S S I S

(Angelo e Pino in attesa di qualcuno; conversazione a carattere generico;) 

da minuti 13:10

P -
buonasera ..

G - 
ciao ..

P -
zu Pinù ..

G - 
che si dice ..

P -
ma .. tutto vecchio .. “vossia”?

A -
.. incompr ..

P -
e .. si sieda  .. incompr ..

G - 
c’è il mucchio di spine .. incompr ..

P -
minchia, la macchina non si vedeva da là sotto .. infatti ho detto: “Salgo .. vediamo se sono qua!” .. (va via la linea per qualche secondo) ..

da minuti 13:40

A -
tu non è che hai niente, vero? Qua ci sono cose veloci .. veloci .. se tu .. glieli puoi fare arrivare .. 

P -
.. incompr .. 

A -
già .. già .. vi siete “combinati”?

P -
.. incompr .. però lui sa sempre che noi ci vediamo lo stesso giorno .. incompr .. sa che l’appuntamento tra di noi .. se poi è una cosa .. incompr ..

A -
vedi che qua ci sono cose urgenti .. urgenti .. non è che sono cose mie .. sono cose che me lo .. me lo hanno detto che sono urgenti .. 

Frasi incomprensibili
da minuti 14:21

A -
certo ..  va bè, voi non è che passate .. a loro che passano e spassano per andare a Palermo .. 

P -
e queste cose .. incompr .. qua così? ..

A -
questi qua .. che  lui mi ha detto .. il bottiglione si può andare a “scafazzari” .. capace che il bottiglione non è tanto assai .. non è tanto importante da .. 

G - 
ci saranno cose più importanti qua..

A -
Pasquà .. a me lo hanno detto .. non è che io .. 

P -
va bè .. mi dia qua che ..

A -
.. qua ce ne ho uno .. ma gli arriva oggi, gli arriva fra otto giorni non è un problema ..

P -
no! Non è cosa di queste! Questa qua è una cosa tra oggi e domani .. zu Angelì.. 

A -
ah .. se non è oggi è domani allora li lascia andare .. 

P -
lo ha capito? Se oggi noi stiamo facendo così .. noi, va ..

A -
no, se non è oggi è domani .. e pure dopodomani ..

P -
no, massimo .. lui ormai lo sa .. gli ho detto questo ormai .. lui i sa che noi .. gli ho detto: “Vedi che l’appuntamento con A. è lo stesso giorno” .. quindi .. non ti dico lo stesso giorno ma l’indomani lui ci va .. sicuramente .. 

A -
ah ..

P -
io ora questi glieli vado a lasciare là .. se poi passa un giorno e lui ancora non è venuto .. mi chiama mi dà le cose e glieli mando io .. 

A -
e tu glielo dici .. chissà passa un giorno due giorni .. pure tre giorni .. a dire: “Me lo sai dire che io ..” ..

P -
siccome ora c’è sabato e domenica .. e lui per la festa .. incompr ..

A -
e questo “picciutieddu” si mette  a disposizione .. dico ..

P -
no .. c’era suo padre .. gli ho detto: “Con tuo padre .. incompr ..” .. “Sono a disposizione!” .. dice .. gli ho detto. “La cosa resta tra di noi .. non la deve sapere nessuno – gli ho detto – nessuno ..  nessuno completamente!” .. gli ho detto: “Stai attento ..

A -
ma male per lui stesso ..

P -
.. prenditele le cose .. 

A -
male .. male per lui ..

P -
.. tu caso mai la sera vieni al paese - che lui ha pure parenti là -

A -
male per lui stesso pure ..

P -
.. basta che ti vediamo passare noi sappiamo che tu hai cose per noi .. ci viene uno appresso a te .. e se li viene  a prendere” .. se no .. se lui mi diceva che non se la sentiva .. incompr .. ((si sovrappongono le voci) ..

A -
loro l’appuntamento lo hanno là .. sempre là nel bagno?

P -
mi ha detto che lui ci va .. siccome a lui gli viene più facile pure di mattina a lui .. loro una volta che sono là .. fanno la ricotta, mungono fare e dire .. ci va la mattina .. incompr .. loro tanto fino alle sette stanno là loro .. sei e mezzo .. incompr ..

A -
sì ..

P -
deve essere un caso proprio! L’altra volta lui mi ha scritto .. 

A -
eh ..

P -
 dice che “vossia” gli ha mandato a dire una cosa .. gli ha mandato a dire una cosa e aspettava una risposta .. una risposta che non gli è arrivata mai, dice .. perché dice che .. che non gli è arrivata ..

A -
no! Se n’è persa uno suo e uno mio!

P -
oh! E lui mi ha detto .. mi ha detto dice .. allora, mi ha detto .. dice .. siccome allora è successo che quello nostro .. 

A -
e a me lo ha mandato a dire pure .. mi fai sapere questa cosa a chi l’ha dato, a chi non l’ha dato .. ma ormai che ci devo andare ..

P -
a quello là io .. a quello là gliel’ho detto di nuovo l’altra volta io .. gli ho detto: “Senti qua .. a quello gli mancano .. oltre a quelli nostri ce ne era un altro che non gli è arrrivato .. – gli ho detto – mi dispiace a me dirtelo ma giustamente a chi devo domandare – gli ho detto – io con te mi sono visto!” .. lui la cosa .. magari, insomma .. si è sentito .. 

A -
ma tu non gli dovevi dire niente .. 

P -
dice .. noi giustamente .. noi ..

A -
non gli dovevi dire niente perché è gente “’mpuddusiedda” .. non è che sono .. 

P -
però noi è sicuro che glielo abbiamo  dato .. io non gli ho voluto dire a chi gliel’ho dato .. ci fu questa volta .. è capitato che glielo ha lasciato al cugino di lui .. e lui ha detto: “Se non ci sono io e c’è mio cugino è la stessa cosa!” .. minchia e capitò proprio questa volta che glielo abbiamo lasciato a questo di qua!

A -
a me ..

P -
ora giustamente a me insistere così poi mi è parso .. mi sembra male .. giusto?

A -
.. non mi era capitato mai .. 

P -
e a noi neanche ..

A -
mai!

P -
mai ..

A -
fu una cosa che avevo io con Pinuzzu .. con questi proprio! .. (bestemmia) ..gli ho detto: “Vedi come vanno a capitare le cose! Non ci siamo .. non ci siamo .. non ci siamo messi mai a “ntullintari cristiani” .. una volta che ..

P -
io .. è tanto ..per una cosa .. perchè .. giustamente vanno a finire in mani sbagliate .. giustamente ..

A -
ora lui mi ha mandato a dire che gli manca questo e un altro dice .. questo e un altro ..

P -
manca uno .. uno nostro e quello suo!

A -
sì, sì sì ..

P -
erano messi assieme .. minchia, erano avvolti tutti assieme .. non è che dice magari si sono potuti “straminari” .. 

A -
certo ..

P -
perchè quando li ho  così .. li metto assieme .. ci metto lo scotch .. e li metto .. incompr ..

A -
che io pure questi ne ho .. questi sono o cinque o sei .. li vedi come sono .. 

P -
quando arrivano quelli di lui .. sono messi tutti .. incompr .. dieci .. quelli che sono .. pure che sono avvolti assieme non ci vuole niente .. 

A -
sì, sì ..

G - 
che .. c’è da stare attenti ..  (..)
B) I RAPPORTI CON SPERA Benedetto.

TOLENTINO Angelo, sempre insieme a EPISCOPO Antonino, si è altresì occupato della latitanza di SPERA Benedetto.

Al riguardo, si riporta innanzitutto un brano dell'interrogatorio reso il 20 luglio 2002 dal collaboratore GIUFFRE'  secondo cui i due ciminnesi avevano accolto il latitante SPERA Benedetto:

GIUFFRE’:
Dovremmo fare anche qua un discorsetto, cioè nel momento in cui Benedetto SPERA XE "SPERA Benedetto"  si mette latitante, se ne va a Ciminna e si mette nelle mani di Nino XE "Nino - Di Ciminna"  e di Angelo XE "Angelo Di Ciminna" 

 XE "Angelo di Ciminna" …

P.M.1:
Nino ed Angelo XE "Angelo Di Ciminna"  come?

P.M.:
Sono quelli che lei ha riconosciuto in fotografia?

GIUFFRE’:
Perfetto, Nino EPISCOPO XE "EPISCOPO Nino" 

 XE "EPISCOPO Nino di Ciminna"  mi pare, se ricordo bene e l’altro è Angelo XE "Angelo Di Ciminna" … il nome non… me lo dimentico sempre questo nome (..).

La puntuale conferma a tali dichiarazioni si coglie in numerose conversazioni intercettate in epoca successiva all’arresto dello SPERA (avvenuto il 30 gennaio 2001).

 
La prima conversazione avente ad oggetto tale  argomento è quella registrata il 12 luglio 2001, in cui TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino ricordavano che per lungo tempo avevano gestito la latitanza di un importante uomo d’onore (N -
.. cinque anni e mezzo vedi che è stato ..  A -
noi .. da noi .. incompr ..; N -
e tu lo sai, cinque anni e mezzo io .. (bestemmia) .. notte e giorno non è che ci stavo mai dentro .. sempre appresso a lui .. che il latitante sono io!). 

Uomo d’onore che può certamente sin d’ora identificarsi in SPERA Benedetto, non solo per quanto rivelato dal GIUFFRE' e per quanto emergerà dalle intercettazioni che verranno più avanti riportate, ma perché già dal tenore della conversazione in commento si colgono importanti elementi in tal senso.

Invero, i due interlocutori indicavano il latitante come persona posta ai vertici dell’associazione, capace di gestire a suo piacimento il denaro proveniente dagli appalti relativi al territorio della famiglia mafiosa di Ciminna  e come soggetto, al momento, ristretto in carcere (.. che Dio gli dia la grazia di uscire e potessimo discutere davanti a qualcuno che sa ragionare .).

A -TOLENTINO Angelo

G-Giuseppe (non meglio identificato)
N – EPISCOPO Antonino 
da minuti 00:13

OMISSIS

N -
perché noi lo guardavamo come Gesù Cristo! E difatti .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. esperienza non ne aveva ..  

G -
.. esperienza non ne aveva .. lo sai perché non ne aveva esperienza? Perché .. c’era lui .. noi dovevamo .. dovevamo avere un po’ di come si chiama e dire: “Ma dimmi una cosa .”

A -
lui sapeva chiacchierare .. una volta che lui ti diceva .. (bestemmia) .. incompr .. e tu con lui non ti dovevi parlare .. le cose le sapeva tutte lui e noi non sapevamo niente! 

G -
e perché ..

N -
e anzi eravamo a disposizione ..

A -
.. disonesto dov’è che si trova!

G -
e perché ..

A -
da uscire pazzi .. (bestemmia) .. 

G -
che è una cosa .. una cosa normale è .. una cosa normale è che tu per esempio ..

A -
noi quando c’era lui .. faceva lui ..

N -
la responsabilità cercavamo di fargliela prendere a lui .. 


A -
a lui nessuno ce l’ha messo qua Giuseppe .. a lui nessuno ce l’ha messo qua! 

G -
questa è .. questa è una cosa che è grave .. incompr ..

N -
come nessuno ce l’ha messo qua! .. incompr ..

A -
nessuno ce l’ha messo ..

G -
.. incompr ..

N -
se lo prende lui ..

A -
non se possono liberare .. incompr .. e accusava di cose .. di cose pure false ..

G -
nessuno ce l’ha messo ..

A -
.. di cose false ..

N -
noi lo sapevamo? Le sapevamo tutte queste chiacchiere picciotti .. bah .. finiamola .. e allora che vogliamo ..

A -
cinque anni e mezzo è stato a mangiare .. (bestemmia) .. pane, cipolla .. una famiglia a disposizione .. portavamo le famiglie a disposizione, che poi questo ragazzo che porta il motore gli ha tagliato i piedi .. disonorato dov’è che è messo .. 

G -
gli ho detto ..

A -
poi faceva .. incompr .. quante volte gli ho detto: “E cerchiamo di ragionare ..” non gli conveniva ragionare .. non gli conveniva ragionare .. 

N -
ma eravamo a disposizione, picciotti, non “cugghiuniamu” .. lasciate andare i discorsi .. (bestemmia) .. chi era il peggiore di noi era a disposizione .. facevamo il nostro dovere .. perciò lui a fare questo lavoro ne poteva fare a meno .. stavano per la faccia sua! .. 
G -
il motivo questo era ..

N -
ed io quando ho capito questo discorso .. gli ho detto: “Picciotti - vi ho detto - picciotti .. siamo tutti uguali ..”

G -
io l’ho capito quando successe il fatto di lui ..

A -
gente che sapeva ragionare .. 

G -
quando successe il fatto di lui .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. 

N -
.. (bestemmia) .. non posso muovere ..

G -
gli ho detto non può essere .. non può essere ..

N -
.. non potevamo muovere una foglia e .. e allora .. (bestemmia) .. incompr ..

G -
gliel’ho detto a lui .. lui quando mi vede .. a mio padre gli aveva raccontato .. incompr .. dice: “Lui come fa, come si permette .. come fa .. a dire vossia .. tu fai questo .. fai così, fai così ..” ora lui stesso dice: “Lui cuoce e lui scuoce come vuole?” ..

N -
e perché noi ..

G -
la verità questa è .. incompr .. che lui vorrebbe .. lui ci deve fare stare a tutti ..

N -
noi abbiamo fatto bene .. gli abbiamo fatto bene tutti ..

A -
se era un uomo giusto ..

N -
noi gli abbiamo fatto bene ..

G -
minchia a me fa un discorso, a questo gliene va a fare un altro! (ridono) 

N -
noi gli abbiamo fatto tutti bene a lui .. (bestemmia) ..

A -
se era un uomo giusto ..

N -
.. cinque anni e mezzo vedi che è stato ..

A -
noi .. da noi .. incompr ..

N -
e tu lo sai, cinque anni e mezzo io .. (bestemmia) .. notte e giorno non è che ci stavo mai dentro .. sempre appresso a lui .. 
A -
oh .. 

N -
che il latitante sono io!

OMISSIS

N -
niente .. questo, il significato suo questo è .. che ci sono venute le scarpe strette .. non lo so per .. quale “cornuteria” là che gli passava per la testa .. se lo sa lui .. ma noi però .. (bestemmia) .. i “Ciminnesi” gli abbiamo fatto tutti bene .. 

A -
.. incompr ..

N -
e per la faccia sua ..

A -
.. incompr ..


N -
e ci sta alla faccia sua .. porco .. che noi ora lo possiamo dire .. 

A -
.. incompr .. perché se piango queste conseguenze io le piango per lui .. se piango queste conseguenze che sto piangendo e continuerò a piangere .. speriamo che .. incompr .. ogni giorno .. è per colpa sua .. perché se .. incompr .. tutte queste che mi trovo .. frase incomprensibile ..(abbassa il tono della voce) ..

N -
la verità, picciotti .. o che non ne abbiamo esperienza oppure ..

G -
mio padre a me non mi voleva .. frase incomprensibile ..
N -
esperienza non ne abbiamo! Mi pareva che lui era tutte cose .. eh, essendo tutte cose tu, comanda tu .. (bestemmia) .. e usciamocene! 

A -
.. incompr ..

N -
lo sai perché che io gli dovetti mandare a dire questo discorso con lui? C’era una macchina qua .. incompr .. mi disse .. non lo so come disse .. OPEL CORSA .. OPEL .. incompr .. “Fai finta che compri il pane .. incompr ..” ero qua che “smurritiava” e .. “putupuffita” e .. incompr .. non c’era più .. batto di nuovo pista e non c’era .. nel frattempo passa questo .. incompr .. “Digli a quello che per il momento io non  mi posso muovere .. incompr ..” ..

A -
.. frase incomprensibile .. lui in sette anni .. incompr .. mai un giorno .. frase incomprensibile ..

G -
dove doveva andare a stare ..

N -
niente .. 

G -
dove doveva andare a stare ..

(…)

G -
il problema noi è di .. è di capire che noi fino a quando siamo qua al paese .. non c’è  nessuno che ti può venire a dire .. ah .. voi fate questo, voi fate questo, voi fate questo .. incompr ..

A -
.. incompr .. e quello della responsabilità .. lui è responsabile sinceramente .. incompr ..

G -
ma le cose del paese nostre ..

A -
ma le cose nostre .. frase incomprensibile ..

G -
che c’entra .. incompr ..

A -
.. incompr .. appena lui faceva il padrone .. si fotteva tutte cose .. si fotteva tutte cose .. .. (bestemmia) .. che quelli delle scuole hanno mandato cinque milioni dopo .. (bestemmia) .. un miliardo e mezzo, due miliardi di lavoro che ti porto hanno mandato cinque milioni! .. (bestemmia) ..

N -
quando mio cognato Ciccio e mio cognato Nino erano .. sofferenti a terra proprio, che ti ho detto: “Giusè .. cerchiamo di confortarci tra di noi .. quello malato, quello sofferente - che ti ho detto .. che ti ho detto - buttiamoli fuori?” .. (bestemmia) ..

A -
questo lavoro solo qua dell’Enel c’era .. quattro miliardi! Quattro miliardi .. (bestemmia) .. e mandavano sempre .. incompr .. mandavano .. neanche una lira è arrivata! Tutte cose lui si .. .. frase incomprensibile .. 

N -
che poi non  mi ha detto dice: “Speriamo che non ci avete le mani impastate voi qua ..” 

A -
se sente le cose di fuori Pinuzzu .. 

N -
non mi interessa zu Angelo ....

A -
se sente le cose di fuori .. “nivuri sunnu” .. “nivuri sunnu”!

N -
non mi interessa zu Angelo .. .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. noi abbiamo fatto bene per .. onesti! Abbiamo fatto bene a lui, onesti .. perciò .. (bestemmia) .. 

A -
sì, ma lo abbiamo fatto con tutto il cuore ..

N -
con tutto il cuore .. che cosa di disonesto faceva lui per i fatti suoi .. si vada a rompere le corna lui .. (bestemmia) .. noi eravamo a disposizione che non dormivamo nessuno .. uno, due e tre .. dormivamo nessuno per cinque anni e mezzo? ..

A -
minchia io non mi potevo andare a coricare .. (bestemmia) .. mi faceva partire .. tutte le notti .. tutte le notti all’una e mezzo, alle due .. tutte le notti all’una e mezzo alle due .. (…)

N -
se mi ha detto a me ve li faccio recuperare piano piano .. perché dice i “Musulumisi”  (abitanti di Misilmeri; n.d.t.) lo sanno! E non vi preoccupate che .. 

G -
lui se li è fregati i soldi .. incompr ..

A -
lui se li è fregati i soldi .. che se quella volta quando gli domandai il coso .. il coso di .. ma come lui pensava il contrario .. (…)

N -
perché non accusava i “Musulumisi” .. che dice che si prendevano tutti i soldi! .. (bestemmia) .. ora chi se li prendeva questi soldi? .. voglio vedere poi  .. incompr .. domandare .. 

A -
.. incompr ..

N -
però quello che mi sospetta a me fu dice: “Speriamo che voi non ci avete le mani in pasta in società qua .. per la percentuale ..” 

A -
percentuale ..

N -
.. (bestemmia) .. passa per la testa .. incompr .. “arriscieri” bene e poi me lo sai dire! .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. gli sembrava che eravamo assieme .. con i  .. incompr ..

(…) ..

A -
.. e gli è servita per prova .. gli è servita per prova ..

G -
.. frase incomprensibile .. i soldi che  doveva dividere .. doveva dividere lui .. doveva dividere .. ai soci .. 

N -
.. incompr ..

G -
.. ai soci .. e quello là che gli ha detto: “Così - gli ha detto, dice - ..”

N -
.. incompr ..

G -
.. no .. no .. lo sapete che gli ha detto? Gli ha detto dice: “Non ne fare parola con nessuno di questo che ti sto dando!” ..

N -
certo ..

G -
.. .. frase incomprensibile .. non ne fare parola con nessuno di questo che ti sto dando .. incompr ..

N -
ai soldi, picciotti, neanche ci penso .. incompr .. parola d’onore .. fu l’azione quanto fu meschino .. di essere tutti a disposizione .. 

A -
.. incompr .. paesi che girano .. perché .. incompr .. sono paesi che hanno .. incompr .. che girano .. no paesi come questo nostro, paesi grossi che .. 

N -
ai soldi non ci penso .. l’azione di come si è comportato con noi .. (bestemmia) .. all’ultimo .. all’ultimo .. 

A -
.. incompr .. fin quando si è fregato i soldi .. vaffanculo ..

N -
e certo ..

A -
ma la cosa “più tinta” che poteva fare .. la cosa peggiore .. lui non può ragionare mai .. ebbene che quello che faceva quando noi ce lo tenevamo in casa .. che ci ha schiacciato la testa .. incompr .. ci ha schiacciato la testa ..

OMISSIS

N -
.. incompr .. per la faccia sua .. noi abbiamo fatto il nostro dovere .. (bestemmia) .. chi viene viene .. e lui dovesse venire qua davanti .. gli direi: “Ignazio .. miserabile .. sette anni ti abbiamo fatto gli schiavi tutti quanti siamo .. di quello che potevamo .. e tu .. ci tieni .. a due a due ..

(….)

N -
TOLENTINO .. lo vedi qua, per esempio .. noi .. noi tutti così per come siamo, avevamo a Gesù Cristo da guardare .. e basta! Non cercavamo niente .. (bestemmia) .. se ci diceva di andarci a “sdirrubbari” da là sopra, ci andavamo a “sdirrubbari” .. e .. ed eravamo felici! Lasciamo stare .. e ..(…) “Come avete campato .. quanto ha ..” .. “Come .. (bestemmia) .. abbiamo campato .. non ci sei stato tu qua .. disonesto! .. come abbiamo campato” .. che ti mangiassero i cani! 

A -
.. incompr .. (ridono) ..

N -
come avete campato .. prima c’era un altro .. come campavamo .. eh .. eh .. come abbiamo .. “Se ci sei stato tu qua con noi .. e hai comandato tu!” .. 

A -
.. incompr .. ogni .. ogni  mezzo discorso che gli facevo .. frasi incomprensibili .. ci potevo ragionare, con lui non ci potevo .. frase incomprensibile .. 

G -
ma prima quello che c’era stava uscendo folle .. 

A -
.. incompr .. quello che c’era stava uscendo folle con lui .. frase incomprensibile ..

G -
.. incompr .. lui non ne sa parlare di questo .. no , niente .. né l’altro .. nessuno niente ne vuole sapere di questo .. nessuno, nessuno, nessuno ..

N -
mi piacerebbe lui .. essere .. incompr .. qua piedi piedi .. e ragionarla .. incompr ..”Veda che noi abbiamo fatto tutti il compito nostro .. “vossia” a lui .. incompr ..” ..

frasi incomprensibili

da minuti 25:30

N -
però i lavori che hanno fatto quelli che glieli andavano a tirare .. non ci fu impedimento .. incompr .. facevano lavori buoni se glieli davano a lui ..(…) N -
una volta mentre che questo .. incompr .. quello gli ha detto, dice .. frase incomprensibile .. quello gli fa dice: “Minchia, dice che non ti può vedere nessuno?” .. (ride) .. dice: “Come non mi può vedere nessuno .. li ho cercati io” .. incompr .. che poi forse loro sapevano che non poteva vedere a nessuno .. incompr .. (abbassa il tono della voce) .. male non ne abbiamo fatto, picciotti .. male non ne abbiamo fatto a nessuno fino ad oggi .. (bestemmia) .. gli abbiamo fatto bene .. tutti così per come eravamo .. pure il peggiore o il più bravo! Stanno alla faccia sua .. incompr .. e .. che Dio gli dia la grazia di uscire e potessimo discutere davanti a qualcuno che sa ragionare .. anzi vorremmo che lo andassero a raccontare ad altri .. 

A -
con questi tempi che girano, che per dire un domani, avesse bisogno lui per esempio .. incompr .. e avesse bisogno di nuovo .. incompr .. lasciano quelli .. come .. come quello che lascia puzza o lascia profumo .. incompr .. il Signore gli dovrebbe dare la grazia di uscire ..

N -
.. incompr .. lo dovremmo incontrare .. (pausa) .. però .. incompr .. se ci mettessimo la testa al posto di essere belli .. affezionati, sarebbe una bella cosa .. no affezionati che ci dobbiamo “scurari” assieme .. 

G -
.. incompr ..

N -
.. di avere buon senso ..

G -
.. incompr ..

N -
.. di avere il buon senso di .. (pausa) .. siamo pochi .. neanche siamo molti che dice .. gli faremmo problemi! .. quattro gatti .. (pausa) .. 

frasi incomprensibili 

da minuti 30:14

A -
lui questo solo è .. il progetto .. questo era .. incompr .. e questa è una cosa gravissima .. questo .. perché ce ne siamo accorti tutti .. incompr .. era una cosa gravissima .. che questo per esempio, ci teneva a noi tutti lontani 

(Rift. Trascriz. del 12/07/2001 Decr. Nr. 924/01 All.1 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Anche nella conversazione del 6 agosto 2002 alle ore 17:06,  registrata nella masseria di TOLENTINO Angelo, i due continuavano a lamentarsi della condotta tenuta dallo SPERA nei sei anni in cui entrambi ne avevano gestito la latitanza (A -sei anni sono stato con lui ..), evidenziando che il capomafia evitava di confidare i suoi spostamenti e i suoi incontri anche a loro, preferendo rivelarli talvolta al cognato di EPISCOPO Antonino, GIGLIA Giuseppe.

A - TOLENTINO Angelo
                                                           

N – EPISCOPO Antonino

da minuti 17:48

OMISSIS

A -
.. (bestemmia) .. ma voialtri .. voialtri  ci ragionavate con lui Nì! ..

N -
ma chi è che ci ragionava .. loro .. loro due ragionavano .. ouh .. che minchia dici tu ..

A -
e tu dov’è che eri .. (bestemmia) .. ? 

N -
ma perché ..

A -
..  voialtri ci ragionavate queste cose ..

N -
vedi che quello .. vedi che quello quando doveva parlare con lui mi diceva a me: “Digli che mi viene a trovare là! “ ..

A -
le cose non devono essere .. io ci sono stato ..

N -
.. a me mi viene a trovare là .. e basta!

A -
sei anni sono stato con lui ..

N -
 .. e quello non me lo raccontava dove .. incompr ..

A -
e queste cose .. sì .. che lui diceva di stringere il catenaccio e non è che potevo dire niente N -
e allora .. che certo ..

A -
ma di queste cose non ne succedevano ..

N -
ma certo ..

A -
.. (bestemmia) ..  a me ! .. (bestemmia) a me ..

N -
 a me .. perché a me .. guarda .. che gli diceva a quello che a me non mi doveva dire niente come ti sembrava ..

A -
.. chi è che gli diceva che ..

N -
che lui! .. lui .. quel signorino di là ..

A -
e a chi glielo diceva che a te non ti doveva dire niente? ..

N -
a tutti .. a mio cognato  Pino! .. prima .. i primi tempi quando io la mattina ..

A -
io con te non mi sono mai nascosto niente .. proprio con te .. io con te non  mi sono nascosto mai ..

N -
e io neanche .. io neanche perché non  ho avuto mai problemi io .. in qualsiasi discorso ci poteva essere ..

A  -
 .. (bestemmia) .. che lui poteva arri.. io lo vedi come ci “ impettava” .. (bestemmia) .. “ci impettava “ con lui .. ma come mai a questo così .. con una parola che ti ha detto .. che non si sente bene quello gli ha detto .. e veramente non si sente bene che qua sfregiato l’aveva .. (bestemmia) .. vero è caduto ..  ha sbattuto a terra … è che lui ha ragionato sempre come un bambino che tutte le coglionate  li doveva .. li doveva sentire ..

N -
a me .. tu dici a me .. a me ..

A -
io male .. male ci sono rimasto di voi .. male .. ma dice male perché ..

N -
tu non li devi dire a me queste cose ..

A -
.. (bestemmia) .. gli ho detto ..

N -
ma tu a me non me li devi dire ..

A -
che in sei anni ..

N -
vedi che chi ci restava male ero sempre io ..

A -
in sei anni con me che sono successe queste cose? .. che sono successe ..  ma quando mai succedere queste cose ..

N -
ma quando mai .. quando mai che io lo .. io lo vedevo nascondersi pure da me .. (bestemmia) .. che quello mi viene a dire che io non dovevo sapere quando quello la mattina doveva venire là .. prima me lo dicevano  i primi tempi e poi dice che .. 

A -
.. che lui diceva .. lui dove sta restava .. incompr .. sì .. così cornuto era .. 

N -
e io una volta gli ho detto a lui: “Ah perché - gli ho detto -  io lo devo sapere la sera .. incompr .. fare sbirro come può essere qualcuno.. “ .. 
A -
là te lo portavano .. là te lo portavano .. lui glielo diceva .. lui glielo diceva ..

N -
e lui glielo diceva ..

A -
lui glielo diceva .. 

N -
là non erano capaci nessuno a dirgli .. ma .. siamo .. 

A -
no, qualche cosa eravamo all’oscuro .. all’oscuro .. no all’oscuro .. che so .. o soggezionati o all’oscuro .. una cosa c’è .. 

N -
no, che lui faceva il passamano .. incompr ..

A -
una cosa .. (bestemmia) .. che è .. che è che tuo cognato non ci tiene .. .. forse l’unica .. l’unica persona che non teneva a questo discorso era tuo cognato .. te lo dico io questo ..  non .. non ci teneva .. perché se no lo voleva vedere .. 

OMISSIS

A -
.. cornuti .. cornuti .. dov’è che si trova quel cornuto .. quello gli dice che non si sente bene .. .. incompr .. no, non si sente bene .. ma per adesso non ..

N -
ma quello .. lui lo voleva fare .. lui perché pure quello .. pure   mio cognato gli diceva : “Ma non ci sei tu? .. vai a farlo tu!” (bestemmia) .. 

A -
si .. questo glielo diceva davanti a me .. 

N -
.. ma che vuole da me!

A -
.. questo glielo diceva davanti a me! .. minchia, uomo traditore! .. però  è finita .. (bestemmia) .. neanche voglio vedere neanche .. neanche  l’odore di questo uomo!

N -
ma dove dovevo andare io .. ma che cosa dovevo fare io .. dove dovevo andare .. che io .. se non era che ci univamo quelle due .. quelle due volte noi .. come era combinato .. veramente ero solo sconcertato .. e basta .. solo sconcertato .. mi schifavo a momenti a dire che .. ero in questa situazione .. ma dove dovevo andare ! .. quello mi viene a dire : “Fatti i fatti tuoi!” .. quando gli portai quei .. quei soldi che aveva conservato là .. che gli servivano qua .. da te .. gli ho detto : “ Digli che viene – gli ho detto – che mi dice dove la dovremmo fare questa cosa” .. che quello diceva .. frase incomprensibile .. io lo so che ci vuole per fare una cosa di questa .. gli ho detto : “Digli che viene .. vediamo qua come si deve fare ..” .. dice: “Dammi – dice- le cose che avevate ..” .. quelle che poi erano nostre .. non è che erano sue .. dice: “Tu .. fatti i fatti tuoi – dice - e non pensare – dice - ..” 

A -
chi te lo diceva?

N -
mio cognato .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. io mi dispiace pure a dirlo perché è mio cognato ..

A -
questa è la sua natura e basta .. questa .. quella .. la sua natura è questa e basta! ..

(Rft. Trascriz. Del 06/08/2002 Decr. Nr. 1317/02 Int. All.2 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Ancora, il 28 dicembre 2002, nel corso dell’ennesima conversazione intercorsa  tra TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino (peraltro in parte sopra riportata),  i due proseguivano a lamentarsi della condotta di SPERA Benedetto, e affermavano di averne informato il PROVENZANO.

 Stabilivano, inoltre,  che, in caso di guerra di mafia, si sarebbero certamente schierati contro Giovanni e Nino (cioè i  figli dello SPERA) per passare dalla parte di Ciccio (cioè PASTOIA Francesco).

 E, nell’occasione, ricordavano che lo SPERA, per due di quei sei anni era stato materialmente ospitato da EPISCOPO Rosa e SANNASARDO Domenico (rispettivamente figlia e genero di EPISCONO Antonino), approfittando oltremodo della disponibilità di quella coppia.

A - TOLENTINO Angelo


N- EPISCOPO Antonino

(all’interno Angelo e Nino; conversazione a carattere generico;)

da minuti 00:44

N -
io qua ho un coso ..

A -
eh? Chi te lo ha dato? Ah!

N -
là a “Santo Vito” me lo hanno dato ..

A -
nostro?

N -
.. a questi ragazzi?

A -
no .. quelli che capiscono .. non è che capiscono .. pure che capisce .. mio nipote .. ma quello! E siediti che .. sì, questa .. questa è la risposta di là! Del miele .. del .. (..) -
che è per quello parla .. per il vecchio? .. (pausa) .. che io allora glielo mandai a dire: “Che io te lo dicevo e tu non ci volevi credere” .. lui forse ora manda la risposta .. 

N -
ora dice che rag.. aveva ragione dice : “Ma siccome io - dice - le misuro con il metro mio .. le cose” ..

A -
ora che le ha misurate con il suo metro ..

N -
ora che le ha misurate con il suo metro dice: “Poi vedrai con il tempo – dice – quello che esce a galla! – di tutti e due assieme .. dice – no, contro di voi – dice – contro di lui!”(…) eh .. io ora la carica .. ora gliela do .. la carica la do tutta a questo .. io caso mai glielo dico: “La carica la do tutta a questo!” .. perché quello “tintu” .. più “tintu” di quello che è potuto essere .. e di quello che ha fatto non lo poteva fare! Ma però .. il perno era questo qua! ..

 N -
sì .. che questo .. 

A -
il perno era questo!

N -
.. questo noi lo sappiamo .. sì, tutto da lui si partiva .. 

A -
sì .. ora .. comincerà a rispondere ..

N -
per questo aveva sempre la smania .. di salire e scendere .. ogni giorno, ogni minuto .. 

A -
eh .. perché quello non lo faceva venire più .. incompr .. questo .. quell’altro bastardo .. incompr ..

N -
perché si fregò quei soldi là di .. di là pure .. i cinquanta milioni là di quelle terre della “Massariedda” (fonetico) .. lui dice che allora .. frase incomprensibile .. “Pure che .. incompr .. mi fa un favore a me ..” .. lui me lo raccontò .. 

OMISSIS

A -
.. incompr .. questi due figli .. se arrivano ad attaccare guerra .. se si arriva ad attaccare guerra .. incompr .. suo figlio Giovanni e suo figlio Nino se lo possono scordare .. incompr .. chissà .. se Ciccio .. butta un fischio ..

(….)

OMISSIS

N -
minchia carogna! Carogna, carogna .. povero .. povera figlia mia! Povera figlia mia! Quello che ha passato!

A -
fortunati siete stati, Nino! Fortunati! Fortunati! Che .. gli è e finita così .. come gli e finita, gli è finita .. come gli è finita, gli è finita .. ah! Quello che doveva passare ..

N -
Quello che doveva passare .. quello che doveva passare .. questo .. mio genero ..  questi due anni che gli stette là .. quello che gli faceva passare .. alle quattro .. all’una .. e lascia .. e prende .. e lo “zappone” che dobbiamo zappare là .. dobbiamo raccogliere legna .. (bestemmia) .. quello si mise “mischinu” ventiquattro ore suventiquattro .. tra lavoro e lui .. ventiquattro ore su ventiquattro!

A -
a tuo .. a tuo genero lo scannava .. lo scannava perché gli aveva fatto trovare questo lavoro .. per questo ..

N -
e quello poi mi faceva .. dice: “Ma perchè a me non lo potevi dire che te ne sei andato da lui – dice – che .. per ..” .. (bestemmia) .. vedi come eravamo “’mpaiati” .. come eravamo “’mpaiati”.. lo stesso discorso lui lo fece .. non è che glielo feci io ..

A -
ma tu per Mimmo .. non .. non ne hai capitato .. qualche cosa l’hai a vista? .. che Mimmo .. che vuoi .. che devo fare io .. se ..

O M I S S I S

(conversazione amichevole, parlano della situazione di lavoro di Mimmo SANNASARDO che è subordinata all’attuale situazione della Fiat e di un eventuale nuovo lavoro;)

OMISSIS

A -
ma questo se ci .. incompr .. qualche giorno ci manda a chiamare .. avanti che .. dovessero fare guerra .. questo ci manda a chiamare .. 

N -
sì .. minchia .. e perciò! Se c’è una cosa di queste ci manda a chiamare!

A -
io il primo ci vado .. (bestemmia) ..! .. (pausa) .. perché là ti pare che ora .. qua ora ..

N -
.. incompr .. lui solo è rimasto .. Ciccio solo è rimasto .. incompr .. da prendere non ce n’è!

OMISSIS

(..)

N -
minchia, dice .. una sera là .. lui bello .. stufa accesa .. e lui stava come un pascià .. minchia, dice .. e voleva pure là .. frase incomprensibile ..  là con quattro vacche .. 

A -
chi?

N -
che per te! ..

A -
e tu ci credi che io me ne andavo .. incompr ..

N -
io non credevo niente .. io ascoltavo .. 

A -
che se dovevo tenere le vacche .. incompr .. non potevo stare .. cornuto e infame .. ti faceva infuocare ..

N -
che gli ho detto .. 

A -
ti faceva infuocare ..

N -
che io gli ho detto. “Se lo vuole .. incompr ..” ..
A -
se lo vuole! Perché che è .. incompr .. se lo vuole! Ah! Bene ti è finita! Ti è finita troppo bene! Troppo di lusso ti è finita!

N -
e mi è finita .. ci e finita bene a tutti!
A -
no .. ma chi .. quello che dovevi passare tu .. e questo “picciuttieddu” ..

N -
ma io non è che pensavo per me ..

A -
.. che gli ha trovato questo “tintu” lavoro miserabile .. 

N -
io pensavo per mia figlia, caro mio .. perché per me ..

A -
perché io .. io lontano c’ero .. io .. non lo tenevo .. non è che gli potevo dire questa è la cosa .. ma poi .. incompr .. ma di lavoro non aveva niente a che spartire .. incompr .. ma quando mai .. io tremavo a “’ncugnari” da te .. incompr .. Nì, io l’ho potuto conoscere più di te .. quanto erano pericolosi li ho potuto conoscere più di te .. perciò non è che .. e ti ho detto che .. fu una fortuna .. fu una fortuna perché .. fino a che .. incompr .. le cose .. incompr .. ma quelli avevano interesse a lasciargli il sangue suo! .. (bestemmia) .. lo doveva mandare là .. a “carriari” pietre con la “curriola”!

N -
che .. una volta che gli veniva tutto facile perché .. lo sai quante gliene spuntavano .. una al giorno gliene dicevo .. “Ma che vuoi da me? Ma che vuoi da me?” .. la pietra .. incompr .. andavamo a scaricare il rimorchio .. 
A -
ma perché che l’avete comprato assieme .. che l’avete comprato assieme?

N -
.. frase incomprensibile .. 

A -
e certo .. quelli lo avevano comprato e glielo dovevano .. incompr .. a lui .. 

N -
sì .. incompr .. poi là .. quando salivo e mi vedeva arrivare stanco, mi diceva: “Devi stare attento! Devi stare attento!” .. nel frattempo diceva: “Domani mattina alle quattro ..” .. “Minchia, devo stare attento e poi la mattina mi devo alzare alle quattro!” .. come se lui pensava per la mia salute .. 

A -
però .. un’altra .. un’altra famiglia “tinta” così .. “tinta” .. no, “tinta” .. 

N -
sbirri no! Questo qua no! .. incompr ..

A -
quando uno è “tragiriaturi” .. non è che per forza deve essere .. incompr ..

N -
per tutte le altre cose ..

A -
uno è “tragiriaturi”.. incompr .. (bestemmia) ..

O M I S S I S

(..)

A -
e ma tua figlia e tuo genero non erano cose di combattere con lui .. te lo dico io questo! .. incompr .. tua figlia non lo so .. tua figlia non lo so .. ma tuo figlio era tro.. tuo genero era troppo buono per combatterci .. incompr .. perché era troppo buono ..

N -
che vuoi .. quello che sapeva .. che sa quello! Vedeva a noi “firriari” intorno .. vedeva quello che facevamo noi per quello ..

A -
ma .. 

N -
.. quello gli aveva dato là .. quel discorso ..

A -
minchia, quello dice: “Minchia io qua .. incompr .. tante ..”

N -
a mia figlia .. incompr ..

A -
dice .. “Senti qua” .. me lo ha detto a me .. la prima volta si mortificò .. le ho detto. “Se te lo dice di nuovo, gli dici che se ha conti da fare li deve fare con me, non con te!” .. minchia .. incompr .. difatti tanto d’accordo non è che andavano loro .. incompr .. a mia figlia .. non andavano tanto d’accordo, perciò ..

Frasi incomprensibili

(un’autovettura in transito copre la conversazione;)

da minuti 46:51

A -
mah .. bene gli è finita .. per come gli è finita .. o gli finiva così o in un’altra maniera .. come minchia è finita, è finita .. è finita troppo bene! Per tutti!

C) LA GESTIONE DELLE ESTORSIONI

TOLENTINO Angelo, ai vertici della famiglia mafiosa  di Ciminna, si occupava anche, ovviamente, del settore delle estorsioni come si evince  da numerose conversazioni intercettate, già, in buona parte, oggetto di commento.

Qui si ricorda, ad esempio, che il 12 luglio 2001, l’EPISCOPO e il  TOLENTINO, quando, come visto, criticavano la cattiva gestione dello SPERA, facevano riferimento a diverse “entrate” provenienti dal pizzo.

A -TOLENTINO Angelo

 G-Giuseppe (non meglio identificato)
N – EPISCOPO Antonino 
da minuti 00:13

OMISSIS

A -
.. incompr .. appena lui faceva il padrone .. si fotteva tutte cose .. si fotteva tutte cose .. .. (bestemmia) .. che quelli delle scuole hanno mandato cinque milioni dopo .. (bestemmia) .. un miliardo e mezzo, due miliardi di lavoro che ti porto hanno mandato cinque milioni! .. (bestemmia) ..(…)questo lavoro solo qua dell’Enel c’era .. quattro miliardi! Quattro miliardi .. (bestemmia) .. e mandavano sempre .. incompr .. mandavano .. neanche una lira è arrivata! Tutte cose lui si .. .. frase incomprensibile .. ….(…)

da minuti 10:47

A -
eh .. a chi fu gli dissi io: “Vedi che qua mi sono venuti a domandare questo discorso .. ma vedi che però qua - gli ho detto - non va ..” eh .. lui stesso dice: “Parlaci tu! - dice - che quando fu - dice - che arriviamo davanti a questo - dice - ti devi presentare con i soldi - dice -“ .. però non è che ci è venuto .. incompr .. dice: “No, che questo ha pagato da tutte le parti .. incompr ..” .. minchia .. incompr .. pagammo quattro milioni,(…)
se mi ha detto a me ve li faccio recuperare piano piano .. perché dice i “Musulumisi”  (abitanti di Misilmeri; n.d.t.) lo sanno! E non vi preoccupate che .. 

G -
lui se li è fregati i soldi .. incompr ..

A -
lui se li è fregati i soldi (…)
N -
perché non accusava i “Musulumisi” .. che dice che si prendevano tutti i soldi! .. (bestemmia) .. ora chi se li prendeva questi soldi? .. voglio vedere poi  .. incompr .. domandare .. (…)
A -
.. e gli è servita per prova .. gli è servita per prova ..

G -
.. frase incomprensibile .. i soldi che  doveva dividere .. doveva dividere lui .. doveva dividere .. ai soci .. 

N -
.. incompr ..

G -
.. ai soci .. e quello là che gli ha detto: “Così - gli ha detto, dice - ..”

N -
.. incompr ..

G -
.. no .. no .. lo sapete che gli ha detto? Gli ha detto dice: “Non ne fare parola con nessuno di questo che ti sto dando!” ..

N -
certo ..

G -
.. .. frase incomprensibile .. non ne fare parola con nessuno di questo che ti sto dando .. incompr ..

N -
ai soldi, picciotti, neanche ci penso .. incompr .. parola d’onore .. fu l’azione quanto fu meschino .. di essere tutti a disposizione .. (…)

A -
.. frase incomprensibile .. lui la prima cosa che mi ha detto, se mi dovete portare le cose .. incompr .. lui se ne sta .. frase incomprensibile .. che dice:  “Ma che cosa sono questi soldi .. ma chi minchia è che li ha portati?” .. 

N -
come chi minchia è che li ha portati? Mi pareva che .. incompr ..

G -
tanto è vero che lui mi ha detto che quando è uscito ..

N -
.. incompr ..

G -
.. incompr .. neanche ci potevo andare .. neanche ci potevo parlare .. che poi faceva le cose .. a testa sua .. lui non lo può fare .. ma che cosa è! E lui cuoceva e scuoceva .. incompr ..

A -
io dovevo andare da lui .. incompr ..

N -
“Come avete campato .. quanto ha ..” .. “Come .. (bestemmia) .. abbiamo campato .. non ci sei stato tu qua .. disonesto! .. come abbiamo campato” .. che ti mangiassero i cani! 

A -
.. incompr .. (ridono) ..

N -
come avete campato .. prima c’era un altro .. come campavamo .. eh .. eh .. come abbiamo .. “Se ci sei stato tu qua con noi .. e hai comandato tu!” .(…) però i lavori che hanno fatto quelli che glieli andavano a tirare .. non ci fu impedimento .. incompr .. facevano lavori buoni se glieli davano a lui ..
A -
.. incompr .. per permettere una cosa di questa a quelli .. non è che ti pare che .. incompr .. vai a vedere quali cose .. incompr .. è stata esperta questa gente .. incompr ..

(Rift. Trascriz. del 12/07/2001 Decr. Nr. 924/01 All.1 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Inoltre, nella citata conversazione del 10 novembre 2002,  in cui TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino leggevano un “pizzino” proveniente dal PROVENZANO, questi, oltre a chiedere l’invio di alcune piante di cicoria,  comunicava loro  che la persona indicata convenzionalmente con il numero 7 aveva ricevuto “per il tuo paese” (Ciminna) la somma di “due e cinquanta”,  che ora il latitante aveva loro inviato unitamente alla lettera  oggetto di lettura (“io ti mando le persone con il tuo presente  e con il volere di DIO come le ricevi mi dai conferma che li hai ricevuti. Quindi assieme al tuo presente … ricevi il pacchetto più le tue legare assieme).

I due quindi si ripromettevano di dare la giusta destinazione a quel denaro.

A -TOLENTINO Angelo
N – EPISCOPO Antonino 
(…)

A -
“sempre .. incompr .. per il tuo paese .. ha ricevuto il sette  .. due e cinquanta .. – giusto è, no? – perché io ti mando le persone con il tuo presente e con il volere di Dio come le ricevi mi dai conferma che li hai ricevuti. Quindi assieme al tuo presente legati al tuo coso  .. ricevi il pacchetto più le tue legate assieme ..  – erano una e una – in attesa di tuoi nuovi e buone risposte .. smetto augurandovi per tutti .. – ora dobbiamo rispondere .. tu dovresti andare là! O ci andiamo tutti e due o ..- .. e buone risposte smetto augurandovi per tutti un mondo di bene .. incompr .. nelle vie per il Signore e vi protegga. Chiedo perdono degli errori che ..”

N -
.. incompr ..

A -
che .. i suoi difetti ci sono .. ma .. è lo stesso di quell’animale .. 

N -
ah! Che c’è paragone  .. 

A -
lo stesso di quell’animale? Ora .. questo scrive più affettuoso pure .. 

N -
.. incompr ..

A -
.. incompr .. vedi se gli devi mandare qualche biglietto tu .. glielo scrivi e glielo mandi .. 

N -
ma .. glielo mandiamo assieme quello che gli dobbiamo dire .. 

A -
qualche giorno ci mettiamo .. ci sediamo su un tavolino .. questi qua .. questi qua .. duecento ..incompr .. i duecento cinquanta .. non c’è .. glieli diamo .. incompr .. è giusto? Gli altri .. gli dici .. vai da tuo cognato .. gli dici: “Vediamo come dobbiamo fare queste cose?” .. tu devi dire: “Portateli a loro!” .. là non ci devi andare .. 
(Rft. Trascriz. Del 10/11/2002  ore 16:27 Decr. 1317/02 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

In un’altra conversazione intercettata il 14 dicembre  2002  tra TOLENTINO Angelo e BADAMI Ciro detto Franco, si parla ancora della “messa a posto” di un imprenditore.

In particolare i due interlocutori riferivano che, sollecitati dallo stesso PROVENZANO (A: Siccome quello aveva scritto a me ; ..per dirvi…; F:e lo ha scritto pure a noi),  avevano comunicato al latitante che avevano già provveduto a versare quanto un imprenditore aveva già pagato (F: Nino gli ha detto “noi quelli che avevano da prima glieli stiamo mandando.” ieri glieli abbiamo dati).

Tuttavia il BADAMI  rappresentava altresì che, per il momento, non si sentiva di chiedere altri soldi al medesimo imprenditore, suo paesano (A: rispettatevi il vostro paesano) in quanto “circa quindici giorni fa gli è morta la moglie in un incidente a 42 anni… gli sono rimasti i bambini piccoli.

Tali dati, quindi,  consentivano di identificare l’imprenditore in questione in LA BARBERA Cosimo, ingegnere e titolare di diverse imprese edili, nato il 9.09.1953 proprio a Villafrati che in effetti, in data 2.11.2002, aveva perso la moglie PECORINO Maria in un incidente stradale, e aveva  due figli nati rispettivamente nel 1997 e 1999.

Ancora, i due interlocutori evidenziavano che in una certa zona dovevano riscuotere circa 70 milioni ma ciò appariva pericoloso a causa delle recenti dichiarazioni del GIUFFRE’ per il quale, addirittura, la Magistratura aveva chiesto al Governo la “proroga” (con evidente riferimento al termine di180 giorni previsto dalla Legge 45/2001, n.d.r.).

E, infine, parlavano anche di un altro ‘ragazzo’  il quale, sebbene in ritardo, aveva sempre pagato, fino all’ultimo centesimo, le somme impostegli a titolo di pizzo.

A - TOLENTINO Angelo

F – BADAMI Ciro detto Franco

da minuti 00:13

A -
ho fatto una minchiata ..

F -
eh?
A -
ho fatto una minchiata .. l’altro giorno ..

F -
perché? Io sono venuto perché sto andando a mangiare qua al ristorante .. che ci ho la mangiata con .. incompr .. un po’ di ragazzi .. e poi gli ho detto: “Ci passo .. se vedo ..”

A -
ho fatto una minchiata perché .. non sapevo che Nino lo aveva detto quel discorso .. ora quello me lo ha detto questa mattina ..

F -
che è per il discorso quello .. 

A -
di Villabate là ..

F -
sì,  lo ha detto .. 

A -
e io non lo sapevo .. siccome quello mi aveva scritto a me .. per dirti .. per dirvi .. incompr ..

F -
e lo ha scritto pure a noi .. l’altra Nino glielo ha detto .. dice: “Quel cristianu mi ha scritto così, così ..” .. e quello Nino gli ha detto: “No .. noi .. quelli .. che .. quelli che avevamo da prima ..” .. glieli stiamo mandando .. glieli abbiamo mandati già .. ieri glieli abbiamo dati .. però, ora non glieli ha voluti chiedere a quel picciottu  perché circa quindici giorni fa, gli è morta la moglie in un incidente a quarantadue anni .. e ancora .. incompr ..

A -
non ti spaventare .. 

F -
no, ancora .. incompr ..

A -
.. rispettatevi il vostro paesano .. 

F -
eh .. e tu .. il nostro paesano .. quel .. dico .. non gli abbiamo voluto dire niente .. 

A -
rispettatevi il vostro paesano .. poi .. incompr .. (si sovrappongono le voci) ..  

F -
perché ancora è così .. gli sono rimasti i bambini piccoli, gli sono rimasti .. 

A -
la moglie? .. 

F -
sì .. è questo minchia è .. così ancora perché .. con questi bambini chi ci deve combattere .. 

A -
e tu digli che vuoi largo .. vuoi largo che .. questo qui ha avuto un disastro forte .. 

F -
sì, vero è .. già gliel’ho scritto e gliel’ho mandato a dire  .,. ieri gliel’ho mandato! .. 

A -
che non abbiano premura!

F -
no .. quelli che avevamo da prima .. che lui .. incompr ..

A -
i nostri tutte cose perse sono .. (bestemmia) ..

F -
tutti si sono persi?

A -
tutte cose perse sono! Non avere premura! Verso qua avanziamo qualche settanta cose .. settanta milioni ..

F -
di qua?

A -
di questa zona di qua! Sono tutti persi!

F -
e certo .. chi ci deve andare là!

A -
tutti persi!

F -
.. incompr .. (pausa) ..

A -
piano, piano ..

F -
e .. che c’è da .. basta che noi siamo vivi e siamo qua .. poi piano, piano le cose .. non è che .. “tinti”  le cose .. speriamo che questo cornuto qua ..

A -
ieri è scaduto .. 

F -
ieri è stato l’ultimo giorno e quello .. avevano chiesto proroga .. e quello il ministro gli ha detto: “No, bastano sei mesi!” .. dice .. gli altri partiti avevano chiesto ..

A -
chi è che aveva .. 

F -
i magistrati .. i partiti quelli .. qua .. LUMIA .. avevano chiesto al governo di potere allungare ancora ..

A -
ah, ah ..

F -
e quello il ministro CASTELLI .. quello della Giustizia, gli ha detto: “No – dice - sei mesi sono sufficienti!” Basta diciamo .. non ce n’è proroga .. chissà un altro mese .. altri due mesi .. non è che .. Basta! In sei mesi aveva tempo per tutte cose!

(…)

da minuti 04:36

F -
difatti noi le avevamo conservate .. queste cose .. ti ricordi quando ha detto: “Conservatene sempre” .. ti ricordi quando mi disse .. incompr .. siccome erano due mesi .. ora quello là .. glieli doveva dare e glieli mandiamo questi e glieli diamo .. però gli altri ci è parso .. perché ne deve uscire ancora quello, non è che ha finito! Ancora lavora là, no? .. ma facciamo passare un altro poco .. chissà passa .. incompr ...

A -
è bravo questo ragazzo ..

F -
ah?

A -
bravo è questo ragazzo 

F -
sì, è bravo .. solo che perde tempo .. per esempio .. capace che finisce il lavoro e passano altri sei mesi, sette mesi .. certe ha ritardato pure un altro anno, però una lira non è rimasto a darla mai a nessuno, va! Capisci? Perde tempo perché ha avuto .. ha i suoi problemi, ha le sue cose .. però, va, tutti i lavori che ha fatto .. pure quando c’era lui ..

A -
fortunati loro sono .. incompr .. quando vanno trovando questi .. 

F -
minchia, chi si trova .. incompr ..

A -
fortunati sono! Lui mi .. l’altra volta mi ha scritto .. per parlare pure a me .. mi è diventato difficile per parlare con lui!

F -
e certo .. non è che .. 

A -
è diventato difficile .. maggiormente che ..

F -
che uno cerca di ..

A -
con queste cose appresso .. che dice che ha queste cose appresso .. che io me ne sono accorto con gli occhi miei!

F -
qua ce n’è cose messe, boh?

A -
.. incompr .. (abbassa il tono della voce) ..

F -
no, niente ..

A -
.. incompr .. ora .. non mi ha scritto ma .. questo di Misilmeri non gli aveva scritto a lui .. e mi ha detto: “Ci sono cose che possono riguardare voi!” .. le cose che possono riguardare noi sono queste .. 

F -
quelli di là che .. a quanto pare forse può essere che vogliono ..

A -
mah .. 

F -
ha fatto capire che dice che  .. bah .. c’era ..quello aspettava per poterli uscire .. Nino così mi ha detto .. dice io ..  

A -
e forse .. incompr ..

F -
e certo .. perché assai erano il discorso .. non è che .. 

A -
lui mi diceva che erano la metà .. 

(cfr. All.21 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Da un’ulteriore intercettazione del 28 dicembre 2002, già in buona parte riportata, si ascoltano l’EPISCOPO e il TOLENTINO mentre leggono un “pizzino” del PROVENZANO in cui viene loro comunicata l’avvenuta “messa a posto” dell’Ing. AIELLO.

E, ancora, i due continuavano a fare riferimento al denaro di estorsioni all’epoca della reggenza dello SPERA.

A- TOLENTINO Angelo


N- EPISCOPO Antonino

da minuti 00:44

N -
io qua ho un coso ..

A -
eh? Chi te lo ha dato? Ah!

N -
là a “Santo Vito” me lo hanno dato ..

A -
nostro?

N -
.. a questi ragazzi?

A -
no .. quelli che capiscono .. non è che capiscono .. pure che capisce .. mio nipote .. ma quello! E siediti che .. sì, questa .. questa è la risposta di là! Del miele .. del .. (….)ah, contro di lui .. cornuto infame! .. (pausa) .. le cose le ha ricevute? .. il rimanente lo vuole, vedi là .. 

(..)

N -
questo che è .. “argomento i n.g.”

A -
ingegnere .. “argomento ingegnere: mi dice che ha completato tutto” .. il discorso là di .. AIELLO (fonetico) ..

N -
sì ..

A -
già gli ha detto che ha completato tutte cose, no? Lui allora non mandò a dire che  ..

N -
sì, sì ..
A -
gli ha detto che qua ha completato tutte cose e non c’è niente da .. tutto lo hai letto?

N -
sì ..
( ....)

N -
perché si fregò quei soldi là di .. di là pure .. i cinquanta milioni là di quelle terre della “Massariedda” (fonetico) .. lui dice che allora .. frase incomprensibile .. “Pure che .. incompr .. mi fa un favore a me ..” .. lui me lo raccontò .. 

OMISSIS

A -
.. incompr .. questi due figli .. se arrivano ad attaccare guerra .. se si arriva ad attaccare guerra .. incompr .. suo figlio Giovanni e suo figlio Nino se lo possono scordare .. incompr .. chissà .. se Ciccio .. butta un fischio ..

Frasi incomprensibili

(abbassano il tono della voce)

da minuti 17:30

(…)
A -
per questo se n’è andato da là .. frase incomprensibile ..perché quello che si è fottuto i soldi .. incompr ..

N -
duecento .. centocinquanta sono? .. 

A -
.. incompr ..

N -
.. incompr .. perché là due volte se li ha fatti dare .. questo qua .. incompr .. è capace di farseli dare due volte .. e quello due volte .. prima non lo sapeva che glieli ha dati .. e se li ha fatti dare da questo qua .. il numero cinque ..(….)

Pure nella conversazione del 18 aprile 2003, già oggetto di commento, il TOLENTINO e l’EPISCOPO, avendo ricevuto l’ennesimo pizzino  del PROVENZANO, facevano riferimento alla somma di ottomila euro che il latitante aveva loro inviato nella medesima circostanza, e affrontavano altri argomenti sempre inerenti al sistema delle estorsioni.

da minuti  00:43

A -
chi te li ha dati questi?  …-
questi qua di chi sono? .. incompr .. a Mezzojuso?

N -
uhm ..

A -
.. che c’è il numero uno? ..

N -
tutti e due nostri?  

A
questi dove vanno?

N -
tutti e due nostri sono ..

A -
ah?

N -
tutti e due nostri sono!

A -
sì .. tutti e due nostri .. (ride) .. che .. e ora ce li leggiamo ..

(…)

A -
questi due .. incompr .. con questi .. .. (pausa) .. allora si sono messi a posto?

N -
di nuovo ..
A -
lui oppure gli avranno dovuto mettere  qualcun altro ..

N -
un altro!

A -
un altro ce ne hanno messo ..

N -
che .. sarà qualcuno di .. di quei “picciotti” di .. dei figli .. figli di .. Benedetto, può essere? I figli di TUMMINIA!

A -
TUMMINIA?

N -
da come mi descriveva lui .. (pausa) ..
A -
.. incompr .. che come ti incontri con Bastiano ..

N -
sì .. come mi incontro .. che non ci devo andare! .. incompr .. (si sovrappongono le voci) ...

A -
ognuno tiene i suoi, per dire .. che c’entra questo discorso .. 

N -
.. incompr ..

A -
tu quando .. quando ricevi una cosa .. tu li dividi .. ognuno si tiene i suoi .. (.. (pausa) .. ora a questo gli avranno dovuto dare almeno diecimila euro .. prima .. e questi ottomila sono nostri .. 

N -
i nostri non li aveva .. incompr ..

(…)

A -
..(pausa) .. ma poi noi dobbiamo vedere se .. ma qua dice .. stanno facendo qua il lavoro di questo ponte? .. frase incomprensibile ..  ma ..  (bestemmia) .. incompr ..

N -
e certo ..

A -
il cemento glielo dà quello qua .. 

N -
ma che .. queste cose neanche di loro sono .. queste cose che ..

A -
eh?

N -
queste cose  in affitto sono .. 

A -
certo queste vengono .. incompr .. 

N -
sì .. questi loro li hanno .. loro glieli montano .. per dire tanto al metro gli viene e basta .. ma poi loro non è che stanno qua .. loro li vengono a mettere e se ne vanno .. 

Frasi incomprensibili

da minuti 29:04

A -
e ora .. incompr .. se il Signore vuole e andiamo camminando dobbiamo vedere .. per .. per fare qualcosa se .. se vengono lavori .. che ne so! Non è che ce ne erano lavori in .. vista?

N -
mah .. forse, forse questi dell’acqua se .. incompr ..

A -
ma dell’acqua che vuoi fare .. insegui questi dell’acqua .. è una cosa importante per il paese 

N -
ma questi chi sono .. chi non sono .. 

A -
questi dice che devono cominciare ora .. .. (pausa) .. ma possiamo provare a metterci qualcosa .. come cominciano a scavare .. alle volte portano quella macchina che .. 

N -
questi possono essere quelli stessi .. quelli che hanno fatto il coso ..

A -
questi del metano .. 

N -
.. incompr ..

A -
eh?

N -
lo ha fatto, dico, Totò questo discorso .. 

A -
ah .. quel discorso di là? Questi .. sono finiti .. se “’ngagghia” .. chi è che li “’ngagghia” a noi poco ce ne dà .. questi .. ormai .. incompr ..

D) La nomina del nuovo capo mandamento di Misilmeri

In ultimo, appare opportuno trattare di un ulteriore episodio che ha visto TOLENTINO Angelo, insieme all’EPISCOPO, impegnato nella nomina del  latitante SCIARABBA Salvatore come nuovo capo mandamento di Misilmeri, in luogo di SPERA Benedetto.

Episodio che, come è ovvio, dimostra  la posizione verticistica dell’indagato nella famiglia mafiosa di Ciminna. 

Innanzitutto, attraverso l’intercettazione della conversazione avvenuta il giorno 10 novembre 2002 tra TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino,  all’interno della masseria del primo, si apprendeva che doveva svolgersi una riunione con quelli di Bolognetta  ma che entrambi erano preoccupati per le recenti rivelazioni di GIUFFRE' Antonino.

A - TOLENTINO Angelo


         N – EPISCOPO Antonino

….

A -
.. incompr .. ma no per .. incompr .. per me .. questo è nato così ed ha fatto questo .. pazienza è giusto? Non è che .. non è che io ho la paura che dobbiamo andare alla riunione e ci sono quelli di Bolognetta .. incompr .. questa la mia paura è! Se lo sa questo .. che so io!

N -
a noi non ci interessa .. incompr .. però io l’avevo detto .. incompr ..
A -
certo .. lui se lo sa .. che so io .. questo .. incompr .. che io .. per me .. mi posso spaventare .. incompr .. se ho paura sono .. incompr .. è giusto? Capitano queste cose uno se le deve prendere .. incompr .. ho paura per questo Vito .. ho paura per questo Vito ..
N -
.. incompr ..

A -
non è che ti pare che .. incompr ..

N -
ma che .. che gli deve dire?

A -
di noi sì ..
N -
a noi ci ha visti che eravamo ..

A -
noi .. a questi .. incompr .. nomi di estranei .. né a Filippo e neanche a questo ..

N -
ma .. io preferirei che non “’ncucciassiru” a nessuno .. incompr ..

A -
e neanche a quello dell’America .. e neanche a quello .. perché quello .. non c’entra niente poveraccio .. senti io dico .. per noi .. io, tu e tuo cognato .. e questi due .. 

N -
sì .. io pure così penso ..

A -
.. incompr .. ma che fa scherzi? Che prima .. incompr .. è stato lui ..(pausa) ..

L’indomani, 12 novembre 2002, i due, sempre all’interno della masseria del TOLENTINO, mentre preparavano un pizzino per il PROVENZANO (di cui si è detto) da inviare tramite i BADAMI, stabilivano che in occasione della consegna a questi della missiva, l’EPISCOPO avrebbe dovuto sollecitarli per avere una risposta circa una riunione che doveva tenersi in un luogo sicuro, ancora da individuare, e a cui dovevano partecipare “quelli di Bolognetta” nonché Ciccio e Giovanni i quali, per l’oggetto dell’incontro, potrebbero ben identificarsi rispettivamente in PASTOIA Francesco e  SPERA Giovanni ( N:ora questo di qua per mandarglielo .. ora .. ci sarebbe di andare a parlare con questi .. per quel discorso .. incompr .., A -
e ti porti pure questo ..,N -
eh ..  (…)domani sera ci vado .. ….., A -
che poi la risposta loro te la devono dare, non noi! Una volta che tu glielo dici a uno di questi ..()..  lo deve dire .. incompr .. a questi .. e quelli di là .. e quelli di Bolognetta ..(..) Lo dobbiamo capire dov’è che ci dobbiamo riunire .. a dire: “Fissate un appuntamento .. ce lo venite a dire e vediamo dov’è che ci dobbiamo “iunciri”” .. a dire .. noi aspettiamo la risposta da loro .. a dire: “Tale giorno ci riuniamo qua e ..” .. ma pure in questa “casuzza” qua ai “Currioli” .. dov’è che .. N -
.. incompr .. (pausa) .. perché ci deve essere il “picciuttieddu” e quello Ciccio .. A -
quando poi abbiamo tutte cose a posto .. tu prendi e .. ci si va a dire a Giovanni ..) (Rft. Trascriz. Del 12/11/2002 Decr. 1317/02, inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

In effetti nel pomeriggio del  giorno successivo, l’EPISCOPO si recava a Villafrati ove incontrava  i germani Salvatore  e Ciro BADAMI, con i quali si intratteneva in conversazione nella piazza antistante il circolo ” Le Caprice” ove i BADAMI sono soliti recarsi. (vedi allegato 2 inf Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)

E sempre lo stesso 13 novembre 2002, l’EPISCOPO, sempre a Villafrati, si incontrava con due uomini giunti a bordo di una Lancia Y 10 targata PAB54697 che risultava intestata a LA MANTIA Rosanna, figlia di LA MANTIA Giuseppe anch’egli, come si vedrà,  appartenente alla famiglia mafiosa di Villafrati (ma nel dicembre 2004 trasferitosi in quella di Cefalà Diana).  (Rft. Relazione di servizio del 13/11/2002 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

La conferma che la riunione, poi evidentemente tenutasi, aveva ad oggetto la nomina del capo mandamento di Misilmeri, la si aveva circa un mese dopo,  e cioè  in data 14 dicembre 2002 nel corso della conversazione già riportata intercorsa tra  TOLENTINO Angelo e BADAMI Ciro detto “Franco”, presso la masseria del primo, in cui  i due, come visto, affrontavano la questione del pizzo che doveva pagare quell’imprenditore rimasto vedovo di cui si è detto.

E, nella stessa circostanza, parlando quindi di questioni estorsive, il TOLENTINO informava il BADAMI sul fatto, che da ora in avanti, tutte le missive relative agli affari del mandamento avevano un nuovo destinatario,  cioè ‘Totino…quello che si è fatto ora’ (e appunto...noi piano, piano dobbiamo andare vedendo poi…io gliel’ho detto pure a mio cugino...appena questo...QUELLO CHE SI E’ FATTO ORA LA’ ...é giusto?...quando poi uno ha bisogno come...sempre a quello là dobbiamo scrivere?...a quello là per esempio, no a lui?...Dico, va. ..si deve cambiare? Una volta che c’è lui diciamo.”…) 

 ( v. all.to 7, inf. Squadra Mobile del 9.12.2004).
INTERLOCUTORI:

A - TOLENTINO Angelo

F – BADAMI Ciro detto Franco

(..)

A -
Fra .. quanto “malavita” ho fatto .. che tu lo sai!

F -
ma che mi dici! Che c’è bisogno che .. 

A -
quando quello là sopra non ne sa niente ..

F -
che .. tu ..

A -
e poi per esempio .. 

F -
perché se la faccio io, dici tu, so che la devo fare .. ma ci sono gli altri che .. incompr .. e la devono fare più di me ..

A -
minchia .. il cuore come .. mi batte sempre .. perché quand’è che c’è da starci con .. 

 (…)

F -
e appunto .. noi piano, piano dobbiamo andare vedendo poi .. io gliel’ho detto pure a mio cugino .. appena questo .. quello che si è fatto ora là .. è giusto? .. quando poi uno ha bisogno come .. sempre a quello là dobbiamo scrivere? .. a quello là, per esempio, no a lui? Dico, va .. si deve cambiare? Una volta che c’è lui diciamo .. 

A -
pure se abbiamo bisogno noi a quello dobbiamo scrivere ..

F -
a chi? A Totino? (fonetico) .. però questo discorso come quello dei soldi di là .. noi li mandiamo a lui perché .. allora lo ha fatto lui questo discorso .. 

A -
ora glielo potete mandare ..

F -
.. incompr ..

A -
è che .. incompr .. “A voi chi ve lo ha detto di mandarli .. a voi chi ve lo ha detto di mandarli .. incompr .. tutti e due ..” .. frase incomprensibile ..  piano, piano .. incompr .. se non arrivano i nostri arrivano quelli vostri e ci diamo aiuto .. 
F -
no, no! Ma io non è che è per mandargli i soldi, hai capito? Se noi abbiamo bisogno una cosa dobbiamo chiedere sempre .. incompr .. oppure a quello ora, hai capito? Questo è!

A -
no, a quello! .. 

F -
a quello, è giusto?

A -
e certo

F -
eh!

A -
.. incompr .. i soldi .. gli chiedeva i soldi .. perché lui .. incompr ..

F -
sì .. per carità! Io non è che dico questo .. però ..(…).. però per giusta regola è giusto così .. che noi .. incompr .. torto a quello, è giusto?

A -
sì, sì, sì .. 

F -
io .. questo .. l’altra volta con mio cugino ci siamo dimenticati .. 

A -
ma è che .. bisogna vedere ora queste possibilità che .. (ridono) .. ora .. se c’è una cosa in un paese .. dobbiamo cercare di sbrigarcela noi ..

F -
sì, lo so .. 

A -
non è che .. incompr .. nei paesi .. perché nei paesi capace che non conoscono nessuno .. 

F -
sì ..

(…)
(Rft Trascrizione del 14/12/2002 Decr. Nr. 1317/02/Int.All.7 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004 )

Altra conferma sulla nomina del nuovo capo mandamento, avvenuta grazie all’impegno di EPISCOPO Antonino e TOLENTINO Angelo, si ha nella conversazione del 28 dicembre 2002, di cui si è già parlato e in cui, come visto, gli interlocutori commentavano un pizzino  appena ricevuto dal PROVENZANO.

In tale circostanza, come si è detto, il TOLENTINO e l’EPISCOPO, i quali avevano informato il latitante della cattiva gestione dello SPERA, ricordavano che, il PROVENZANO  aveva deciso di attribuire quella carica ad un’altra persona  (:“ora che sia la cosa meglio..quelle che gli hai scritto” … ora dice “aveva ragione dici, ma scroccone io –dice- le misuro con il metro mio le cose..pi vedrai con il tempo –dice- quello esce a galla….. “io ora la carica gliela do tutta a questo perché più tintu di quello che è potuto essere e di quello che ha fatto non lo poteva fare”).

Circa l’esatta identificazione del nuovo capo mandamento in SCIARABBA Salvatore, oltre l’indicazione del suo nome di battesimo (Totino) di cui alle precedenti conversazioni, va riportata l’intercettazione del 3 marzo 2003 in cui EPISCOPO Antonino aggiornava  la propria moglie sulla figura di SCIARABBA, indicandolo con il suo cognome, evidenziando che è stato latitante per  9 anni e che la sua famiglia si è sempre occupata della rivendita di vini, così come accertato dalla Squadra Mobile nell’informativa del  9 dicembre 2004.

A – EPISCOPO Antonino

        N – INGRAFFIA Ninfa (moglie)

(…)
N -
e perché .. incompr .. lo vogliono .. lo vogliono prendere!
A -
.. minchia  .. deve  stare sempre attento! 
N -
.. incompr .. per dire a quello!

A -
ma con questo .. incompr .. ogni giorno .. ha qualche nove anni che è qua .. incompr ..
N -
e che ..  incompr .. come si chiama questo?

A -
SCIARABBA 

N -
ma a questo mai l’ ho sentito “ammuntuari” io .. a quello sì! .. quello! .. 

A -
questo giovane è .. questo .. incompr .. (abbassa  il tono della voce) .. chissà se si chiama SCIARABBA o Calcedonio .. perché gli dicono o  CALCEDONIO  o  SCIARABBA .... il cognome forse è Calcedonio  .. Calcedonio!  .. io conoscevo a suo padre .. è ancora vivo .. una volta questo suo padre mi ha dato tutte queste bottiglie che abbiamo ancora chiuse .. incompr .. minchia, deve avere questo fatto .. trent’anni! ..
(Rft. Trascriz. Del 03/03/2003 Decr. 1688/02 All. 6 Inf Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)

Ancora, sempre ai fini dell’esatta identificazione del nuovo capo mandamento, va ricordato che, il successivo 18 aprile 2003, TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino avevano ricevuto, come visto,  un pizzino  da parte di TOTINO il quale, in virtù della sua nuova carica, chiedeva loro di potere incontrare  il PROVENZANO  (all.8 informativa della Squadra Mobile di Palermo del  9 dicembre 2004). E, come pure si è detto,  attraverso la conversazione del 26 giugno 2003, si apprendeva  che, in effetti, lo SCIARRABBA, come da lui stesso affermato a SPERA Giovanni, non aveva ancora avuto modo di conoscere il noto latitante (all. 63 informativa della Squadra Mobile di Palermo del  9 dicembre 2004). 

******

In conclusione, quindi la miriade di elementi raccolti, non lascia dubbi sulla sussistenza di un più che grave quadro indiziario a carico dell’indagato per il reato in contestazione.
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